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PREFAZIONE 

Ciro Buonajuto, Sindaco di Ercolano, Vicepresidente e Delegato 

Sicurezza e Legalità ANCI 

Il Rapporto nazionale sull’attività della Polizia Locale compie 

undici anni. La pubblicazione mostra una fotografia significativa 

del nostro Paese, quello delle città medie e grandi. Una lente di 

ingrandimento sui Comuni con popolazione superiore a 50mila 

abitanti, i Capoluogo di provincia e i Comuni capoluogo 

metropolitano. Sono 142 i comandi delle Polizie locali che hanno 

partecipato attivamente alla raccolta dei dati, fornendo le 

informazioni sulle rispettive realtà, in cui abitano 

complessivamente 18.799.800 di italiani.  

Questi undici anni, raccontati nelle edizioni del Rapporto, sono 

stati attraversati da molteplici cambiamenti nella nostra società, 

che si riflettono anche sul lavoro delle Polizie locali.   Mutamenti 

quantitativi e qualitativi che incidono sulla quotidianità delle 

attività degli operatori. La Polizia locale è polizia di prossimità, 

punto di riferimento per i cittadini e per le nostre comunità, oltre 

ad essere parte fondamentale dell’attività dei Comuni italiani.  

Per questo, i Corpi di Polizia locale necessitano di un 

rafforzamento, considerato il ruolo centrale assunto in misura 

crescente nelle attività di prevenzione e controllo del territorio. 

Sono impegnati in un contesto differente da quello di trentasette 

anni fa, quando è stata approvata la legge quadro n. 65/1986.  
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Negli ultimi anni, sono stati numerosi i tentativi di varare una 

riforma della Polizia Locale e questo deve suggerire al legislatore 

riflessioni in ordine alla rispondenza dell’attuale legislazione con 

le concrete ed effettive esigenze del settore.  Se la L. 65/1986 ha, 

come elemento positivo, quello di essere una “legge quadro”, 

ovvero una cornice unica di riferimento per gli enti locali, 

necessita - d’altra parte - di puntuali modifiche, per fornire 

risposte alle richieste degli operatori e dei cittadini. È quanto mai 

urgente, anche alla luce dell’istituzione, nello stato di previsione 

del Ministero dell’interno, di un fondo con una dotazione pari a 

20 milioni a decorrere dall’anno 2022, per la definizione degli 

interventi necessari a dare attuazione alla riforma della Polizia 

locale. Va tenuto conto, che si registra una consistente 

contrazione del personale in servizio indotto da più di un 

decennio di politiche restrittive sulla spesa di personale, un 

incremento dell’età media del personale in servizio, con 

conseguente riduzione delle unità di personale destinabili ai 

servizi operativi sul territorio.  

Il dialogo avviato negli ultimi anni tra ANCI, Governo e 

Parlamento - dalla legge n. 48/2017 alla legge n.132/2018 - deve 

proseguire, in un’ottica migliorativa degli strumenti esistenti. Ad 

esempio, prevedendo un Fondo nazionale per la sicurezza 

urbana che unifichi i diversi strumenti di finanziamento attivati 

(basti pensare alle iniziative c.d. “Scuole sicure”, “Spiagge 

sicure”, agli stanziamenti a valere sul Fondo Unico Giustizia con 
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“Laghi sicuri” e “Truffe agli anziani”). Ed è inoltre necessaria 

l’adozione dei decreti attuativi previsti, a partire da quello, 

fondamentale, sull’ampliamento delle possibilità di accesso al 

Ced Interforze.   

Le Polizie locali italiane ci sono, in prima linea, aperte alle 

esigenze del territorio, con una professionalità degli operatori che 

va sempre più specializzandosi. Basti pensare agli oltre 260 

operatori dei GOAC – Gruppi Operativi Anticontraffazione, 

nuclei delle Polizie Locali specializzati in attività di contrasto al 

fenomeno della contraffazione, attivati grazie al Programma 

Nazionale di Azioni Territoriali Anticontraffazione promosso da 

Anci e MiSE- DGTPI-UIBM, in 15 dei maggiori Comuni italiani, che 

proseguono nella loro attività investigativa, di contrasto al 

fenomeno, anche con operazioni congiunte, e di promozione 

della legalità. Una novità significativa nl panorama nazionale e 

una modalità operativa “a rete” che rappresenta un elemento 

di forza.  

 

Un ringraziamento a tutti i Colleghi e i Dirigenti di servizio che, con 

la consueta collaborazione, hanno fornito i dati permettendo 

così la realizzazione di questa undicesima pubblicazione. 

Ringrazio, inoltre, il prezioso contributo dei Comandanti riuniti 

presso il Tavolo di Coordinamento avviato in ANCI, con i quali ci 

si confronta sulle questioni più rilevanti e attuali nel confronto con 

il Governo.  
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L’ANCI continuerà a lavorare, con costanza e con impegno, 

forte anche dei dati che emergono dall’edizione 2022 del 

Rapporto, che mostrano, l’importanza del lavoro di prossimità ai 

cittadini delle Polizie locali, svolto con professionalità e spesso 

anche con estrema generosità. 
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INTRODUZIONE 

Antonio Ragonesi, Capo Area Relazioni Internazionali e 

Cooperazione, Sicurezza, Legalità e Diritti civili, Territorio, 

Infrastrutture, Ambiente, Protezione Civile ANCI 

 

Il Rapporto Nazionale sull’attività della Polizia Locale, giunto alla 

sua undicesima edizione, permette di mostrare il lavoro realizzato 

dai Corpi di Polizia dei Comuni Capoluogo di provincia e dei 

Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti e di 

approfondire i principali temi utili per tutti gli operatori del settore 

e anche per chi si occupa di politiche di sicurezza con indicatori 

aggregati a livello nazionale. 

Continua ad essere evidente in tal senso, dalla lettura dei dati, la 

continua specializzazione delle attività delle Polizie Locali 

rappresentata dall’altissimo livello del lavoro condotto dai Nuclei 

specializzati. Mostra inoltre le attività dei Corpi di Polizia Locale di 

grandi e medie città, con le profonde differenze che insistono tra 

servizi territoriali.  

Ciò significa che, anche in assenza di modifiche della normativa 

rispetto alla legge quadro di disciplina del 1986, le Polizie Locali 

hanno adeguato le attività rispetto alle richieste provenienti dai 

cittadini e alle numerose novità intervenute nelle città in materia 

di sicurezza urbana e integrata.  

Seppur con una certa differenza tra le attività condotte dai Corpi 

di polizia locale presenti al nord rispetto a quelle del mezzogiorno 

del nostro Paese, i dati mostrano l’avvenuto cambiamento e in 
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forma omogenea sull’intero territorio nazionale e permettono di 

riflettere meglio sulle differenze esistenti tra la i Corpi di Polizia 

locale che opera nelle città medie e nei grandi centri urbani e 

quelli, invece, a servizio nei Comuni di minori dimensioni 

demografiche.  

Appare così inequivocabilmente nei grafici l’evoluzione, già 

avvenuta, della natura del lavoro in particolare delle città di 

maggiori dimensioni demografiche coinvolgendo quasi 30.000 

operatori a livello nazionale.   

Tale capacità di adattamento nel tempo evidenzia la bontà di 

un quadro normativo che riafferma l’assetto organizzativo 

focalizzato sull’ordinamento locale che aderisce meglio alla 

struttura sociale ed economica del nostro Paese senza però 

eludere i necessari adeguamenti e potenziamenti degli strumenti 

degli operatori per i quali, da tempo, ANCI propone al legislatore 

alcune puntuali modifiche normative della legge 65/86.  

Le politiche di contenimento del personale dei Comuni attuate 

dai Governi che si sono succeduti negli ultimi dieci anni non 

hanno tenuto conto delle specificità di un servizio comunale, 

certo, ma a forte connotazione “statale” della specifica attività 

determinato una drastica riduzione anche del personale di 

Polizia locale.  

Ne sono prova i risultati del censimento annuale del personale 

delle PA, che evidenzia una marcata riduzione del personale 

delle Polizie Locali negli anni 2014/2021. 
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Personale della Polizia Locale nei Comuni italiani 

  Anno 2014 Anno 2021 Var. % 2014/21 

categoria D 11.604 8.273 -28,7% 

categoria C 44.094 40.690 -7,7% 

Fonte: RGS - Conto annuale del personale 2014-21 

La situazione di emergenza che si è via via aggravata in questo 

settore è testimoniata dai numerosi interventi normativi adottati 

d’urgenza e su specifiche richieste dell’ANCI per tamponare 

l’emorragia di personale.  

I diversi interventi tampone che si sono succeduti e tra i quali ad 

esempio quelli previsti nella legge 48/2017 e nella legge 132/2018 

nonché quelli sul turnover non sono stati sufficienti.  

È necessario quindi un intervento mirato ed urgente dedicato al 

potenziamento degli organici e alle assunzioni degli operatori di 

Polizia Locale. 

Il Rapporto, in continuità con le precedenti edizioni, intende 

descrivere e valorizzare il lavoro condotto dagli operatori delle 

Polizie Locali di tutta Italia ponendo l’attenzione sull’attività 

quotidiana a sostegno della legalità e della sicurezza 

relativamente alle problematiche sociali e ambientali e al 

quadro normativo di riferimento.  

Il Rapporto si compone di un’appendice nella quale ritrovare 

documenti utili sul lavoro realizzato insieme: dall’Accademia 

Nazionale ANCI per Dirigenti di Polizia Locale ad un vademecum 

sui provvedimenti in materia di sicurezza urbana ed integrata, 

fino al Programma Nazionale di Azioni Territoriali 
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Anticontraffazione realizzato nei centri urbani capoluogo 

metropolitano. 

Il Rapporto Nazionale sull’attività della Polizia Locale è la 

fotografia di una parte del paese che rappresenta un vero e 

proprio presidio di legalità sul territorio, intervenendo ogni giorno, 

con competenza, professionalità e generosità, per migliorare la 

qualità della vita dei cittadini, per garantire la loro sicurezza, il 

decoro degli spazi pubblici e la vivibilità dei quartieri e delle città.  

La mappa delle Polizie Locali partecipanti all’indagine del Rapporto 2022 
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1. Le attività delle Polizie Locali  

L’XI Rapporto sulle attività delle Polizie Locali presenta, come da 

tradizione, l’insieme delle attività svolte dai Corpi dei capoluoghi 

di provincia e delle città con popolazione residente superiore ai 

50mila abitanti. Il Rapporto presenta tutte le attività di cui le 

Polizie Locali si occupano quotidianamente, riorganizzati in 

quattro macro ambiti: polizia amministrativa, polizia di sicurezza, 

polizia stradale e polizia giudiziaria.  

I dati di questo Rapporto fanno riferimento all’anno 2021 e sono 

stati raccolti attraverso schede informative, compilate e 

trasmesse ad Anci, uguali - per la parte principale - a quelle 

utilizzate gli scorsi anni, integrate - in questa edizione - con alcune 

informazioni riguardanti le attività svolte dai Comandi di Polizia 

Locale nell’anno 2021 in materia di protezione civile. 

Come nella precedente edizione, i dati sono stati raccolti 

attraverso un questionario (form) compilabile online. Questa 

modalità ha consentito l’inserimento dei dati - da parte dei 

Comandi - direttamente online, nonché l’acquisizione degli stessi 

in tempo reale da parte di Anci. 

I dati di questo Rapporto fanno riferimento a 142 comandi di 

Polizia Locale, per una popolazione di quasi 19 milioni di italiani1 

che rappresentano circa il 32% della popolazione nazionale.  

 

 

1 La popolazione di riferimento dei 142 Comandi (in forma singola o 

associata) che hanno partecipato all’indagine è pari a 18.799.800.  
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Il documento è organizzato in due parti:  

• una prima parte di introduzione nella quale si descrivono la 

dotazione organica e strumentale dei Comandi, alcuni 

aspetti relativi all’organizzazione e l’insieme delle attività 

svolte dalle Polizie Locali, organizzate in macro-ambiti 

tematici;   

• la seconda parte che raccoglie alcune conclusioni che 

emergono dalla complessiva lettura dei dati raccolti in 

questa edizione.  

In allegato al Rapporto, vengono presentati i curricula dei 

Comandanti dei capoluoghi di regione e dei Comuni capoluogo 

metropolitano, l’elenco dei docenti e dei partecipanti che 

hanno superato con profitto il corso di formazione Anci per i 

dirigenti di Polizia Locale, il Programma Nazionale di Azioni 

territoriali anticontraffazione e, infine, un vademecum sulle 

norme in materia sicurezza urbana integrata.   
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1.1 Personale e mezzi: le condizioni per l’operatività nelle 

città  

Gli addetti in servizio presso i 142 Corpi di Polizia Locale sono 

28.085 prevalentemente appartenenti alla Categoria C (76,3%); 

il 5,8% è personale amministrativo e i dirigenti rappresentano lo 

0,6%. Il 16,9% del personale in servizio appartiene alla Categoria 

D e gli ausiliari (Categoria B) sono lo 0,6%. Gli addetti stagionali 

che nel corso del 2021 sono stati inseriti nell’organigramma di 29 

Comandi (su 142) sono 357.  

Tabella 1: Personale in servizio per ruolo 

  
  

PERSONALE IN SERVIZIO PER RUOLO  
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V.A.  168 3.811 871 21.442 175 1.618 

% sul 

totale  
0,6% 13,6% 3,1% 76,3% 0,6% 5,8% 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

 

Complessivamente, nel 2021, a seguito delle novità legislative in 

materia, sono stati banditi 98 concorsi in 69 Comandi, per 

contratti a tempo determinato, indeterminato e di formazione 

lavoro, per un totale di 1.836 assunzioni previste.  
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Ma gli addetti in servizio presso i Corpi di Polizie Locale sono tanti 

o sono pochi? La risposta a queste domande non è facile. 

aiutano tuttavia a riflettere alcune tabelle e alcuni semplici 

rapporti che è possibile calcolare utilizzando la fonte dati 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Il personale dei Comuni 

  N, Addetti 

Personale dei Comuni 312.826 

di cui addetti delle PL 48.963 

Rapporto addetti PL su totale personale 15,7% 

Personale della Polizia Locale nei Comuni italiani 

  Anno 2014 Anno 2021 Var. % 2014/21 

categoria D 11.604 8.273 -28,7% 

categoria C 44.094 40.690 -7,7% 

Fonte: RGS - Conto annuale del personale 2021 
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Una ulteriore informazione aiuta a comprendere il 

sottodimensionamento del numero di agenti di Polizia Locale in 

servizio presso i Comuni.  

La dotazione organica risultante nei 142 Comandi di PL che 

hanno risposto all’indagine prevede 27.335 addetti, mentre il 

numero di agenti in effettivo servizio è di 25.624 agenti. Una 

differenza quindi di 1.711 posizioni non coperte (-6,3%). 

 

DOTAZIONE ORGANICA E PERSONALE IN SERVIZIO 

Dotazione 

organica 

Personale in 

servizio 
Differenza 

27.335 25.624 -1.711 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  
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I componenti dei corpi e servizi di Polizia Locale sono 

prevalentemente uomini (61%). In 12 Comandi su 142 il numero 

delle donne uguaglia o supera quello degli uomini (Aprilia. 

Ferrara e comuni associati. Guidonia Montecelio, Lecce, Nuoro 

Pistoia, Rieti, Roma, Taranto, Tivoli, Trieste e Viterbo).  

Figura 1. Componenti dei Corpi per genere 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

La percentuale delle donne sul totale dei componenti è in 

continua crescita ed ha raggiunto nell’ultimo anno il valore del 

39%. 
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Figura 2. Componenti dei Corpi - % donne 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2014-2021  

La composizione dei Corpi dei singoli Comuni è piuttosto 

eterogenea, specie dal punto di vista quantitativo e ciò dipende 

anzitutto dalla dimensione dei Comuni, anche se all’interno di 

fasce omogenee di Comuni si ritrovano comunque differenze 

rilevanti.   

  

35,5% 35,8% 35,9% 36,1%

37,1% 37,4% 37,1%

39,1%

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
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Il personale dei 142 Comandi partecipanti è organizzato in turni 

che sono quattro nel 35% dei Comuni, tre nel 33% e due nel 32% 

dei Comandi. Non solo i Comandi dei Comuni più grandi si 

organizzano sui 4 turni (tutti i capoluoghi di città metropolitana), 

ma anche 33 città con popolazione compresa tra 50 e 200mila 

abitanti coprono il servizio nell’arco delle 24 ore. 

Figura 3. Organizzazione del personale in turni nei Comuni capoluogo  

 
 Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

 

 

2 TURNI
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Oltre alle attività tradizionali di cui si occupano le Polizie Locali 

(per le quali seguirà una descrizione), il personale è anche 

destinato ad altri servizi specifici come, per esempio, svolgere 

attività presso le Procure. 95 Comandi su 142 (il 67%) mettono a 

disposizione il loro personale presso le Procure della Repubblica. 

Ed è circa il 2,5% del totale del personale che svolge questo 

servizio (690 unità di personale).   

Riguardo le attività del personale in servizio presso le Polizie Locali 

è interessante rilevare che i dirigenti di servizio sono abitualmente 

responsabili anche di altri servizi (è così nel 63% dei Comandi che 

hanno risposto al questionario). Da quanto emerge dai dati i 

dirigenti sono figure molto eclettiche assumendo responsabilità 

su diverse tipologie di servizi. Si occupano principalmente:  

• di protezione civile (il 74% dei dirigenti responsabili di 

altri servizi);  

Ma possono essere anche responsabili di altri servizi come:  

• traffico e mobilità;  

• attività produttive, commercio e Suap;  

• innovazione tecnologica; 

• avvocatura comunale, gare e contratti 

• settore edilizia e ambiente;  

• diritto degli animali 

• risorse umane 

• cerimoniale 

• … 

Si rileva una significativa specializzazione del personale in servizio 

presso le Polizie Locali attraverso la costituzione di nuclei 
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specializzati. Questi nuclei vengono istituiti per affrontare in modo 

strategico le problematiche e le specificità dei diversi campi di 

intervento:  

• 129 quelli che hanno il nucleo di polizia amministrativa 

/annonaria (pari al 90%);  

• 127 quelli che hanno istituito il nucleo di polizia giudiziaria (pari 

all’89%);  

• 124 quelli che hanno un nucleo di polizia stradale (pari 

all’87%);  

• 118 quelli che hanno un nucleo di polizia edilizia (pari all’83%);  

• 115 quelli che hanno un nucleo di polizia ambientale (pari all’ 

81%);  

• 58 quelli che hanno un nucleo specifico per l’educazione 

stradale (pari al 41%);  

• 32 quelli che hanno un nucleo antievasione/tributi (pari al 

23%);  

• 23 quelli che hanno un nucleo antiviolenza (pari all’16%).  

Alcuni Comuni si sono dotati di altri nuclei per affrontare 

problematiche specifiche del luogo: dai nuclei antidegrado ai 

nuclei antiabusivismo commerciale, a quelli di tutela dei minori e 

di altre emergenze sociali, e altri quali “Nucleo Operativo 

Cinofilo” e “Sicurezza Urbana”.  
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 Tabella 2: Comandi che hanno istituito nuclei speciali 
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129 127 124 118 115 58 32 23 66 

91% 89% 87% 83% 81% 41% 23% 16% 46% 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

Per rafforzare ulteriormente l’azione sul territorio sono stati siglati 

anche accordi con altre Forze di Polizia o Patti per la sicurezza in 

materia di rilevazione degli incidenti stradali. Ciò è accaduto in 

60 Comandi (il 42% dei Comandi che hanno partecipato alla 

rilevazione).  

Ma con quali mezzi e strumenti operano le Polizie Locali sul 

territorio e nelle città? Per quanto riguarda i veicoli a disposizione, 

oltre la metà dei mezzi sono autoveicoli (5.286 unità); il 22% sono 

motocicli (2.027 unità) e il 2% ciclomotori (215 unità); le biciclette 

sono il 15% dei mezzi utilizzati (1.368 unità); i veicoli elettrici sono il 

3% (234 unità); infine i natanti, presenti non solo a Venezia (20 

natanti), ma anche in altri Comandi (21 natanti in 15 diversi 

Comandi), ed utilizzati sia in ambito marittimo che lacustre.  
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 Figura 4. Mezzi in dotazione 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

La dotazione dei mezzi varia molto da città a città seguendo le 

scelte operate dagli amministratori riguardo il ruolo svolto dalla 

Polizia Locale in ogni realtà. Laddove i centri storici sono stati 

vocati alla pedonalità e alla mobilità lenta anche la Polizia 

Locale si è dotata di mezzi di trasporto adeguati.  

In due città (Reggio Emilia e Legnano) il numero di biciclette è 

maggiore al numero di autoveicoli. Inoltre, in ben 56 Comandi su 

142 sono presenti veicoli elettrici (il 39% dei Comandi interpellati 

nell’indagine). 
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 Tabella 3: Mezzi in dotazione 2013 – 2021   

MEZZI IN DOTAZIONE 

A
n

n
o

 

A
u

to
v
e

ic
o

l

i M
o

to
c

ic
li 

C
ic

lo
m

o
to

ri
 

N
a

ta
n

ti
 

V
e

ic
o

li 

e
le

tt
ri
c

i 

V
e

lo
c

ip
e

d
i 

2013 52,00% 23,00% 5,00% 0,50% 1,50% 18,00% 

2014 53,00% 22,00% 5,00% 0,30% 1,00% 18,00% 

2015 55,00% 22,00% 5,00% 0,30% 2,00% 16,00% 

2016 55,50% 21,90% 5,00% 0,30% 1,80% 15,40% 

2017 56,20% 22,80% 3,60% 0,40% 2,00% 15,00% 

2018 56,00% 23,50% 3,10% 0,40% 1,50% 15,50% 

2019 57,04% 22,56% 2,90% 0,34% 1,50% 15,66% 

2020 56,71% 23,03% 2,89% 0,42% 1,60% 15,35% 

2021 57,64% 22,10% 2,34% 0,45% 2,55% 14,92% 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati PL dal 2013 al 2021  

La sicurezza in ambito urbano rappresenta una delle priorità 

dell’azione che le Polizie Locali esercitano quotidianamente sul 

territorio. La trasformazione della Polizia Locale come soggetto 

che si occupa sempre di più anche della sicurezza della città 

(spesso insieme alle altre Forze dell’ordine, come visto dal dato 

relativo agli accordi con altre Forze di Polizia) è evidenziata 

anche dal dato relativo alla disponibilità di armi e di strumenti di 

autodifesa. I dati - relativi all’anno 2021 - mostrano che in media 

il rapporto fra il numero delle armi e il numero degli operatori è di 

95 a 100, cioè 95 armi ogni 100 operatori. Un numero di armi in 
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costante aumento negli anni, come evidenzia il grafico 

sottostante. Va tuttavia considerato che in ben 16 Comandi il 

personale non dispone di armi, e di questi ben 12 sono 

capoluoghi di provincia. 

Figura 5. Comuni capoluogo il cui personale è dotato di armi   

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2021  

Il rapporto tra il numero di armi e il numero degli operatori è in 

netto aumento. Nell’anno 2013 questi strumenti erano poco 

diffusi presso i Comandi (86 strumenti ogni 100 unità di personale 

in servizio). Con il passare degli anni il numero di questi device è 

notevolmente incrementato, raggiungendo nell’attuale 

rilevazione 2021 il numero di 95 strumenti ogni 100 unità di 

personale). 
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Figura 6. Numero armi in dotazione ogni 100 componenti del Corpo di 

Polizia Locale – Anni 2013-2021 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2013-2021  

 

Il rapporto tra il numero di strumenti di autodifesa (taser ed altri 

altri presidi tattico difensivi) e il numero degli operatori è cresciuto 

nel corso degli anni. Nell’anno 2013 questi strumenti erano poco 

diffusi presso i Comandi (72 strumenti ogni 100 unità di personale 

in servizio); con il passare degli anni il numero di questi device è 

notevolmente incrementato, raggiungendo la massima 

diffusione in corrispondenza della rilevazione dell’anno 2020. 

Nell’attuale rilevazione 2021 il numero di tali strumenti appare in 

flessione, con un rapporto di 104 strumenti ogni 100 unità di 

personale. 
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Figura 7. Numero di strumenti di autodifesa in dotazione ogni 100 

componenti del Corpo di Polizia Locale – Anni 2013-2021 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2013-2021 

  Tabella 4: Strumenti di autodifesa   

STRUMENTI DI AUTODIFESA 

V.A. 28.558 

Numero strumenti per personale in 

servizio 
104% 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

La continua evoluzione del quadro normativo e la complessità 

dei compiti attribuiti alle Polizie Locali impongono un necessario 

e continuo aggiornamento del personale. Nel 2021 sono stati 
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erogate oltre 508 mila ore di formazione. i corsi di addestramento 

(all’uso delle armi, alla difesa, alla guida) ad avere il maggior 

numero di partecipanti (13.109 partecipanti). 

  

Tabella 5. Partecipanti ai corsi di formazione per argomento 

PARTECIPANTI AI CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
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3.207 13.109 1.633 2.041 2.795 619 786 1.869 12.746 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

Dai dati forniti, si rileva una partecipazione alta anche nei corsi 

sul Codice della Strada (e sulle attività della polizia stradale) e su 

altre materie non specificate. 

Con riguardo alle scelte dei Comuni rispetto alla formazione 

erogata agli operatori della Polizia Locale ci sono differenze da 

comune a comune, in particolare riguardo ai temi ritenuti 

prioritari. Le ragioni possibili sono varie: la disponibilità di risorse, la 

definizione di un ruolo specifico affidato alla Polizia Locale, le 

novità del quadro normativo, la presenza di personale neo-

assunto, ecc. 
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I dati di questo Rapporto confermano e rafforzano quanto 

evidenziato negli anni precedenti rispetto alla complessità del 

lavoro delle Polizie Locali. Nell’ambito dell’organizzazione 

interna, la presenza di nuclei operativi speciali, come già 

affermato nelle passate edizioni, evidenzia la scelta organizzativa 

di specializzare le competenze su ambiti importanti per il territorio 

presidiato, facendo lavorare in squadra gli operatori e creando 

anche gruppi integrati con altre Forze di Polizia.   

Tra i quattro ambiti di rilevazione, l’attività di polizia 

amministrativa risulta particolarmente rilevante. Anche l’attività 

di polizia stradale è una parte consistente del lavoro condotto 

dagli agenti delle Polizie Locali sul territorio comunale, 

considerando - oltre i numerosi provvedimenti coattivi sui veicoli 

e gli interventi di rilevazione degli incidenti stradali - tutta l’attività 

di accertamento di illeciti e sanzionatoria. C’è tanto lavoro negli 

uffici e c’è tanto lavoro sulle strade.   

I dati raccolti, però, non sono in grado di mostrare la complessità 

delle singole attività svolte dalle Polizie Locali. Le “quantità”, 

infatti, non evidenziano alcune variabili rilevanti come il tempo 

impiegato per ogni azione, l’articolazione delle conoscenze 

necessarie, il coinvolgimento di altri operatori, ecc.  

I numeri che seguono, però, sono importanti per comprendere la 

grande complessità del compito affidato alle Polizie Locali nelle 

città, la polivalenza e l’ampio spettro di responsabilità.  
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1.2  La polizia amministrativa  

 

Nell’ambito della polizia amministrativa, l’attività 

quantitativamente più importante è rappresentata dai controlli 

anagrafici, che rappresentano i due terzi delle attività di controllo 

di polizia amministrativa effettuati nell’anno 2021 (il 57% 

dell’insieme delle attività, per la precisione). 

L’altra parte importante è rappresentata dagli accertamenti in 

tema di commercio; nel 2021 rappresentano il 24% dell’insieme 

delle attività di polizia amministrativa, in aumento rispetto al 2020 

(19%). Gli accertamenti ambientali rappresentano il 16% 

dell’insieme delle attività, in aumento rispetto al 2020 (10,5%).  

Ci sono poi tre attività che sono quantitativamente meno 

rilevanti: gli accertamenti in campo edilizio ed urbanistico, i 

trattamenti sanitari obbligatori e gli interventi di 

anticontraffazione. 
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Figura 8. Attività di polizia amministrativa 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

  

Di seguito vengono presentati, nel dettaglio, i dati relativi alle 

diverse tipologie di azioni di polizia amministrativa realizzate nel 

corso del 2021 nelle 142 città della ricerca. 

 

Accertamenti in tema di urbanistica e edilizia  

Gli accertamenti in tema di urbanistica e edilizia rappresentano 

una delle molteplici attività di polizia amministrativa, 

quantitativamente l’1% di tutto l’insieme di attività.  

Il 59% degli interventi in tema di urbanistica ed edilizia riguarda gli 

accertamenti di abusi edilizi (9.060 abusi accertati) mentre la 

restante parte (il 41%) riguarda gli accertamenti per 
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l’inosservanza dei regolamenti comunali in materia edilizia (6.222 

accertamenti).  

 Tabella 6. Accertamenti in tema di urbanistica e edilizia 

ACCERTAMENTI IN TEMA DI URBANISTICA E EDILIZIA 

N° abusi edilizi 

accertati 

N° accertamenti 

inosservanza 

Regolamenti 

Comunali 

TOTALE 

9.060 6.222 15.282 

59% 41% 
1 % delle attività di 

polizia amministrativa 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

  

Accertamenti in tema ambientale  

Nel 2021, le attività di accertamento in tema ambientale sono in 

netto aumento rispetto alla precedente rilevazione e 

rappresentano il 16% attività di polizia amministrativa 

(rappresentava il 10,5% nel 2020).  

Il 16% di queste attività è legata ai controlli nelle aree in stato di 

degrado, mentre gli accertamenti relativi all’abbandono di rifiuti 

sono il 43% del totale degli accertamenti in tema ambientale. 

Infine, una parte consistente degli accertamenti (il 35%) riguarda 

le violazioni di regolamenti, ordinanze e leggi. 
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Tabella 7. Accertamenti in tema ambientale 

ACCERTAMENTI IN TEMA AMBIENTALE   

N° 

Controlli 

aree in 

stato di 

degrado 

N° 

Accertam

enti 

discarich

e abusive 

o depositi 

incontroll

ati rifiuti 

N° 

Accertamen

ti 

abbandono 

rifiuti 

N° 

Violazioni 

regolamen

ti/ordinanz

e/leggi 

TOTALE 

30.382 11.335 82.065 67.818 191.600 

16% 6% 43% 35% 

16% delle 

attività di 

polizia 

amministrati

va 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

 

Accertamenti in tema di commercio  

Gli accertamenti in tema di commercio rappresentano il 24% 

delle attività di polizia amministrativa (nel 2020 erano il 19%). Di 

questi, la gran parte riguarda il commercio in sede fissa e i 

pubblici esercizi. Anche se numericamente inferiore, sono in 

crescita i controlli sull’igiene degli alimenti: rappresentavano l’1% 

del totale nel 2020, sono diventati il 6% nel 2021.  

 

 



 

 

 

 

 

37  

  

 Tabella 8. Accertamenti in tema di commercio   

ACCERTAMENTI IN TEMA di COMMERCIO   

N° Controlli 

Commerci

o in sede 

fissa 

N° 

Control

li 

Pubblic

i 

esercizi 

N° 

Control

li Igiene 

degli 

aliment

i 

N° 

Control

li 

T.U.L.P.S

. 

N° 

Controll

i per 

altre 

leggi 

regiona

li 

TOTALE 

84.505 87.112 14.338 37.424 20.077 243.456 

35% 36% 6% 15% 8% 

24 % delle 

attività di 

polizia 

amministrativ

a 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

 La tabella successiva mostra il numero di violazioni accertate per 

categoria di controllo in tema di commercio. Il loro numero è in 

netto aumento rispetto al precedente anno. Le violazioni 

accertate passano da 30.167 dell’anno 2020 a 40.107 dell’anno 

2021. Il numero di violazioni è più alto in quelle categorie con il 

più alto numero di controlli. 
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 Tabella 9. Violazioni accertate in tema di commercio   

VIOLAZIONI ACCERTATE IN TEMA di COMMERCIO 

N° 

Violazioni 

accertate 

Commercio 

in sede fissa 

N° 

Violazioni 

accertate 

Pubblici 

esercizi 

N° 

Violazioni 

accertate 

Igiene 

degli 

alimenti 

N° 

Violazioni 

accertate 

T.U.L.P.S. 

N° 

Violazioni 

accertate 

per altre 

leggi 

regionali 

TOTALE 

16.757 13.771 3.887 933 4.759 40.107 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

  

Controlli anagrafici e trattamenti sanitari obbligatori  

Nell’ambito della polizia amministrativa, gli interventi 

quantitativamente più rilevanti sono le verifiche delle posizioni 

anagrafiche. Trattasi di una serie di operazioni quali iscrizioni, 

variazioni, cancellazioni dai registri comunali di persone che 

cambiano il loro stato civile, spostano la residenza o si 

trasferiscono all’estero. Queste verifiche nel 2021 sono state 

complessivamente 674.346, pari al 57% dell’insieme delle attività 

di polizia amministrativa, in media 4.749 controlli per città (nel 

2020 si è verificato un picco anomalo di 7.368 controlli per città, 

forse in parte determinato dagli effetti della pandemia).  
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Figura 9. Controlli anagrafici - valore medio per città (Anni 2014-2021)  

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2014-2021  

 Un altro tipo di intervento realizzato dagli agenti di Polizia Locale, 

meno frequente del precedente ma sicuramente impegnativo, 

sono i trattamenti sanitari obbligatori (TSO), che consistono 

nell’accompagnare presso le strutture sanitarie, anche in modo 

coatto, i soggetti che si sottraggono agli interventi sanitari 

obbligatori.  Nel corso del 2021 sono stati 9.3111 (l’1% delle attività 

di polizia amministrativa).  

Tabella 10. Trattamenti sanitari obbligatori e verifica posizioni   

TRATTAMENTI SANITARI OBBLIGATORI E VERIFICA POSIZIONI 

N° Trattamenti sanitari 

obbligatori 

N° verifiche posizioni (iscrizioni, 

variazioni, cancellazioni) 

9.311 674.346 

1% delle attività di polizia 

amministrativa 

57% delle attività di polizia 

amministrativa 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 
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Anticontraffazione  

L’insieme degli interventi volti a contrastare la contraffazione di 

prodotti e marchi rappresenta l’1% di tutta l’attività di polizia 

amministrativa.  

Le denunce fatte nel 2021 sono state 559 e i sequestri o 

ritrovamenti 3.867.  

 Tabella 11. Anticontraffazione   

ANTICONTRAFFAZIONE 

N° denunce N° sequestri/ritrovamenti 
N° oggetti confiscati / 

rinvenuti 

559 3.867 169.748 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2021  
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1.3  La polizia di sicurezza  

Si contano complessivamente oltre 81.000 attività di polizia di 

sicurezza (oltre 10.000 in più rispetto a quelle effettuate nel 

precedente anno). Il 43% delle attività riguarda interventi di 

identificazione stranieri, il 36% attività di polizia tributaria e il 

rimanente 21% interventi di sicurezza urbana e ordine pubblico.  

Figura 10. Attività di polizia di sicurezza 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

 

Interventi di ordine pubblico, controlli relativi agli stranieri e polizia 

tributaria  

Gli interventi relativi all’ordine pubblico in occasione di 

manifestazioni sportive e manifestazioni pubbliche sono stati 

17.319, pari al 21% delle attività di polizia di sicurezza. 

Particolarmente rilevanti le attività connesse alle manifestazioni 
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pubbliche (cortei, comizi, ecc..) che sono state 11.771, in forre 

crescita rispetto all’anno precedente (6.008). 

 Tabella 12. Attività di ordine pubblico 

ATTIVITA' DI ORDINE PUBBLICO 

Manifestazioni 

sportive varie (gare 

ciclistiche, 

podistiche, ecc.) 

Manifestazioni 

pubbliche (cortei, 

comizi, ecc.) 

TOTALE 

5.548 11.771 17.319 

32% 68% 

21% delle attività 

di polizia di 

sicurezza 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

Per quanto riguarda gli stranieri, nel corso del 2021 gli interventi 

relativi all’identificazione, ai rilievi fotodattiloscopici e alle 

denunce per violazione delle norme sull’immigrazione sono stati 

34.801, il 43% delle attività totali. Sostanzialmente invariato 

rispetto all’anno precedente il numero di identificazioni (26.020 

contro 27.296 del precedente anno), in aumento il numero di 

denunce (2.337 nel 2021, contro le 1.735 dell’anno precedente). 
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Tabella 13. Identificazioni e denunce per violazioni delle norme 

sull’immigrazione  

ATTIVITA' DI IDENTIFICAZIONE E DENUNCE PER VIOLAZIONI 

NORME IMMMIGRAZIONE 

N° 

identificazioni 

N° rilievi foto 

dattiloscopici 

(impronte 

digitali) 

N° denunce per 

violazioni delle 

norme 

sull'immigrazione 

TOTALE 

26.020 6.444 2.337 34.801 

75% 19% 7% 

43% delle 

attività di 

polizia di 

sicurezza 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

Questi interventi non sono diffusi in modo omogeneo in tutte le 

città. Su 142 città partecipanti alla rilevazione, la metà (71 città) 

non ha effettuato identificazioni; inoltre, il 70% delle identificazioni 

è stato realizzato da tre città: Padova (9.300), Roma (7.737), 

Trieste (1379).  

Nelle città più grandi confluiscono numerosi flussi migratori, ma la 

dimensione dei Comuni non è l’unica variabile da considerare. 

Altri fattori che incidono sull’attività di controllo e identificazione 

attengono alle scelte politiche dettate dalla percezione di 

insicurezza della popolazione, dall’attenzione posta dagli 

amministratori sul tema dell’immigrazione, e il palesarsi di 

emergenze.  
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Infine, per quanto riguarda le azioni di polizia tributaria, nel corso 

del 2021 sono stati realizzati 28.940 interventi (pari al 36% delle 

attività di polizia di sicurezza). Si tratta di 2.328 segnalazioni 

qualificate, 20.100 controlli e 6.512 accertamenti di violazioni. 

Da notare che il rapporto Controlli /accertamenti è di 3,1; in 

sostanza un controllo su tre dà per conseguenza l’accertamento 

di una violazione (nel 2020 era il rapporto era uno su cinque).  

 Tabella 14. Le violazioni accertate nell’ambito della polizia tributaria 

locale 

POLIZIA TRIBUTARIA LOCALE 

n° 

Segnalazioni 

qualificate 

inoltrate 

N° controlli 

effettuati 

(soggetti 

privati/attività) 

N° violazioni 

accertate 
TOTALE 

2.328 20.100 6.512 28.940 

Controlli effettuati / Violazioni accertate = 3,1 

36 % delle 

attività di 

polizia di 

sicurezza 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

  

Interventi di sicurezza urbana  

Gli interventi di sicurezza urbana sono in prevalenza attività 

legate ad azioni di presidio del territorio: controlli coordinati, 

videosorveglianza, sgombero stabili, oltre all’accertamento delle 

violazioni e ai sequestri necessari.   
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Nel 2021, il dato relativo alle pattuglie esterne giornaliere si 

presenta molto diverso da città a città: da poche decine a 

diverse centinaia, con valori indipendenti dalla grandezza 

demografica del comune.   

I controlli coordinati sul territorio sono stati 66.390 (contro i 52.405 

del precedente anno) e hanno portato a 474.778 accertamenti 

di violazioni e a 8.724 sequestri.  

 

Il rapporto tra controlli realizzati e sequestri effettuati è pari a 7,6, 

ciò significa che a 7 attività di controllo corrisponde un sequestro. 

Tale rapporto si presenta più basso rispetto alla precedente 

rilevazione (il rapporto nel 2020 era di circa di un sequestro ogni 

5 controlli). 

 Tabella 15. Attività di sicurezza urbana 

ATTIVITA' DI SICUREZZA URBANA 

N° Controlli 

coordinati del 

territorio 

N° sequestri 

effettuati 
TOTALE 

66.390 8.724 75.114 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 
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La videosorveglianza  

L’uso di telecamere posizionate in varie parti della città consente 

alle Polizie Locali di monitorare le strade urbane, soprattutto in 

alcuni punti ritenuti più critici. Le disposizioni della Legge n°48 del 

2017 in materia di videosorveglianza puntano a rafforzare questa 

azione di monitoraggio in ambito urbano.   

Nel 2021, presso i 142 Comandi analizzati risultano installate 

complessivamente 27.233 telecamere di videosorveglianza, in 

media 192 per ogni città (media più alta rispetto ai 179 del 2020). 

Le città con il maggior numero di installazioni sono: Milano (2.272 

telecamere), Roma (2.123 telecamere installate), Firenze (1.392 

telecamere). Le finalità dei sistemi di videosorveglianza sono 

principalmente due:  

• Sicurezza urbana e controllo del territorio;  

• Controllo flussi di traffico.  

Analizzando i dati degli ultimi anni, si rileva una crescita costante 

del numero di telecamere installate in rapporto alla popolazione 

residente (telecamere installate ogni 100.000 abitanti).  
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 Figura 11. Numero di telecamere installate ogni 100.000 abitanti – Anni 

2014-2021 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2014-2021 

  

Il 79% dei Comuni si è dotato di un regolamento di 

videosorveglianza. Il dato conferma il trend positivo degli ultimi 

anni; dal 2014 al 2021, infatti, è aumentato il numero di Comuni 

dotati di regolamento.  
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Figura 12. Comuni dotati di regolamento per la videosorveglianza – 

Anni 2014-2021 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2014-2021  

In 10 dei Comandi che hanno un Regolamento di video 

sorveglianza (su 112 totali che hanno adottato il Regolamento di 

videosorveglianza) sono stati stipulati accordi con privati 

(condomini e commercianti) per l’accesso alle loro telecamere 

installate. Sono i Comuni di Anzio, Cuneo, La Spezia, Milano, 

Parma, Perugia, Rimini, Roma, Savona, Scandicci. 
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Figura 13. Comuni dotati di sala unificata con altre Forze dell’ordine 

  
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

 

 In 22 casi, ovvero nel 15% dei Comandi che ha risposto 

all’indagine, è presente una sala unificata con le altre Forze 

dell’ordine per la gestione congiunta delle attività connesse alla 

sicurezza urbana. 
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Altri accordi e regolamenti in materia di polizia di sicurezza  

Come nelle precedenti edizioni, anche in questo Rapporto sono 

state richieste informazioni su eventuali accordi presi con i privati 

in materia di polizia di sicurezza, sull’adozione di regolamenti 

comunali, sugli assistenti civici.  

In 8 Comuni (Alessandria, Bergamo, Bologna, Lecce, Legnano, 

Massa, Reggio di Calabria, Rho) risultano essere stipulati accordi 

con privati aventi ad oggetto l’attività di assistenza in città (es. 

nei parchi, ecc.) e il servizio di guardia ecologica su base 

volontaria. 

È interessante questa figura dell’assistente civico, anche 

riconosciuta quale buona prassi dalle linee guida per 

l’attuazione della sicurezza urbana. Si tratta di cittadini volontari 

che svolgono presenza attiva, aggiuntiva e non sostitutiva - 

rispetto a quella della Polizia Locale - sul territorio comunale in 

ambiti predeterminati: davanti alle aree scolastiche anche al 

fine di accompagnare gli scolari in percorso ciclo/pedonali sicuri 

tra casa e scuola; all'interno delle aree verdi e nei parchi e 

giardini pubblici; in occasione di manifestazioni pubbliche (gare 

sportive, fiere, sagre, spettacoli vari, iniziative culturali); in zone e 

momenti di affollamento ove fornire suggerimenti ed operare per 

migliorare la percezione di sicurezza, ecc.  

La funzione che queste figure possono avere è ampia e varia a 

seconda delle scelte operate dai Comuni tramite regolamento 

comunale. Può svolgere:  
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• osservazioni sul corretto utilizzo delle attrezzature 

pubbliche;  

• presidio qualificato per segnalare eventuali situazioni 

problematiche inerenti la manutenzione del territorio;  

• promozione della pedonalità, ciclabilità e sicurezza 

stradale;  

• rafforzamento nella cittadinanza di comportamenti civili 

e solidali;  

• attivazione dei servizi di emergenza.  

 Per concludere, 7 Comuni (Alessandria Altamura Bari Bergamo 

Lecce Milano Padova) hanno adottato un regolamento in tema 

di baratto amministrativo (lo scorso anno risultavano solo 4). Tale 

regolamento disciplina forme di collaborazione tra 

amministrazione comunale e privati ai fini dell’assolvimento di 

debiti tributari e patrimoniali. In termini generici, il “baratto” 

consiste nella regolarizzazione /compensazione di una posizione 

debitoria nei confronti del Comune con la prestazione di un 

servizio per il bene pubblico.   
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1.4  La polizia stradale  

Le attività di polizia stradale sono quelle tradizionalmente svolte 

dalle Polizie Locali. Si tratta di interventi di controllo, azioni 

sanzionatorie, accertamenti di illeciti, rilevazioni di incidenti 

stradali, ritiro di documenti ed educazione stradale. La figura 16 

mostra alcuni numeri dell’attività di polizia stradale. 

Figura 14. I numeri della polizia stradale 
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Durante tutto l’anno 2021, nel territorio dei 142 Comandi 

partecipanti all’indagine, sono stati eseguiti oltre 10,8 milioni di 

interventi sanzionatori e sono stati accertati – con 

apparecchiature quali autovelox, tele laser, etilometro - circa 5,4 

milioni di illeciti. 

Figura 15. La distribuzione delle attività svolte dalla Polizia Locale 

 
 Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

Rilevazione degli incidenti stradali  

Per quanto riguarda il tema del trattamento informativo dei dati 

rilevati in caso di incidenti stradali, dalle risposte del questionario 

si evince che il 77% dei Comandi di Polizia Locale dispone di un 

sistema informatico per il trattamento dei dati rilevati 

sull’incidentalità; questo dato è sostanzialmente costante nelle 

ultime rilevazioni svolte. 

5.374.460 

10.888.707 

Totale degli illeciti accertati (con
Autovelox e/o Telelaser, etilometro,

targasystem, altri)

N. interventi sanzionatori
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Figura 16. Dotazione di un sistema informatico per il trattamento dei dati 

rilevati sull’incidentalità 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

 Nella maggior parte dei casi si tratta di software commerciale 

(67% dei casi) e di software proprietario 22%. Si rileva inoltre che 

13 Comandi (l’11% dei casi rilevati) utilizzano software ceduto da 

altre amministrazioni. 
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Figura 17. Tipologia di software utilizzato per il trattamento informatico 

dei dati sugli incidenti stradali rilevati 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

L’87% dei Comandi che utilizzano software per il trattamento 

informatico dei dati raccoglie in modo sistematico i dati 

georeferenziati degli incidenti stradali rilevati (coordinate 

geografiche del luogo dell’incidente).   
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Figura 18. Raccolta sistematica delle coordinate geografiche dei luoghi 

degli incidenti 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

Gran parte dei Comandi che raccolgono i dati geografici dei 

luoghi degli incidenti stradali utilizzano questi dati per pianificare, 

insieme agli assessorati competenti, azioni per innalzare il livello di 

sicurezza dei luoghi (83%). 

Di particolare interesse è un ulteriore informazione: Il 75% dei 

Comandi si rende disponibile a condividere e diffondere un 

sottoinsieme concordato dei propri dati sull'incidentalità su una 

piattaforma di Open data del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti. 
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87%

No
13%
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Figura 19. Disponibilità dei Comandi a condividere e diffondere un 

sottoinsieme concordato di propri dati raccolti sull’incidentalità su una 

piattaforma Open del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

 

La rilevazione degli incidenti stradali rappresenta un’attività 

importante di tutta l’attività di polizia stradale: nel corso del 2021, 

nelle 142 città coinvolte, le rilevazioni sono state 136.410. Di 

queste il 52% rappresenta l’insieme di incidenti che hanno creato 

danni solo alle cose, il 48% sono incidenti che hanno comportato 

danni fisici alle persone e la rimanente parte ha avuto esiti letali 

una o più persone coinvolte nell’incidente (614 incidenti in 

totale). 

Come visto sopra, attualmente oltre il 87% dei Comandi coinvolti 

nell’indagine ha creato un nucleo dedicato e specializzato nelle 

attività di polizia stradale. Questa scelta è determinata dalla 

necessità di acquisire e sviluppare competenze specifiche: da 

Sì
75%

No
25%
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quelle tecniche, necessarie - ad esempio - per i rilievi degli 

incidenti stradali, a quelle giuridiche (nei casi di conseguenze 

assicurative o giudiziarie), fino a quelle psicologiche per potersi 

rapportare con chi è vittima di incidente e con i familiari di 

eventuali persone decedute.  

 

 

La comparazione tra i dati risultanti dagli ultimi rapporti pubblicati 

fa emergere un incremento dei rilievi di incidenti con lesioni a 

persone, o addirittura mortali; infatti, rispetto al rapporto dello 

scorso anno gli incidenti con feriti sono saliti da 47.028 agli attuali 

65.309, mentre gli incidenti mortali sono passati dai 600 agli attuali 

614 (l’incidenza di questi ultimi passa dallo 0,3% allo 0,5%). 
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 Tabella 16. Attività di rilevazione degli incidenti stradali 

ATTIVITA' DI RILEVAZIONE DEGLI INCIDENTI STRADALI 

Rilievi per 

incidenti con 

soli danni alle 

cose 

Rilievi per 

incidenti con 

lesioni 

Rilievi per 

incidenti 

mortali 

TOTALE 

70.487 65.309 614 136.410 

51,7% 47,9% 0,5%  

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

Ritiro di documenti e accertamento di illeciti con apparecchiature tecniche 

specifiche  

Le Polizie Locali possono utilizzare varie apparecchiature 

tecniche per rilevare eventuali illeciti, per esempio possono 

rilevare la velocità attraverso gli autovelox e/o sistemi di telelaser, 

oppure possono rilevare lo stato di ebbrezza attraverso gli 

etilometri.  

Tra le conseguenze dei controlli fatti ci sono i ritiri dei documenti 

(patenti, carte di circolazione ecc.).  

I documenti ritirati nel 2021 sono stati 25.537, pari allo 0,2% di tutta 

l’attività di polizia stradale. In termini percentuali il dato è 

costante rispetto a ciò che emerse nel precedente rapporto 

2020 (24.843 documenti ritirati).  
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Tabella 17. Documenti ritirati   

DOCUMENTI RITIRATI 

25.537  

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2021  

Gli illeciti rilevati nel 2021 attraverso le apparecchiature tecniche 

(autovelox, tele laser, etilometro ecc.) sono stati 6.825.076, in 

netto aumento rispetto al precedente anno (5.541.403 nell’anno 

2020). 

 

Tabella 18. Illeciti accertati con apparecchiature tecniche   

ILLECITI ACCERTATI CON APPARECCHIATTURE TECNICHE  

 6.825.076 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 

 

Interventi sanzionatori  

L’attività sanzionatoria riferita alle violazioni del codice della 

strada rappresenta la parte più importante di tutta l’attività di 

polizia stradale.  

I dati presi in esame per analizzare l’insieme di queste attività si 

focalizzano su alcune violazioni del codice della strada che 

riguardano in particolare i comportamenti scorretti alla guida 
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come: l’eccesso di velocità, la mancanza di rispetto della 

segnaletica e dei semafori o i casi in cui non si utilizzano cinture 

di sicurezza, caschi di protezione o si guida leggendo il cellulare. 

Inoltre, sono considerate le sanzioni per sosta irregolare che 

quantitativamente alzano il peso degli interventi di polizia 

stradale.   

Nei 142 Comandi dell’indagine, si contano 6.521.869 violazioni 

delle norme di comportamento sulla strada.  

Tra i comportamenti scorretti, in assoluto il più sanzionato è 

l’eccesso di velocità con oltre 1,9 milioni di sanzioni inflitte nel 

2020.  La seconda causa di sanzione è la mancanza di rispetto 

della segnaletica verticale e dei semafori.  

Numeri inferiori riguardano invece le sanzioni applicate per l’uso 

del cellulare alla guida oppure per il mancato uso di dispositivi di 

sicurezza.  

Da evidenziare ancora due tipologie di sanzioni particolarmente 

odiose per il possibile impatto generato sulla sicurezza stradale: 

le sanzioni elevate per guida sotto l’influenza di alcool e droghe 

(6.426 sanzioni, in aumento rispetto a quelle riscontrate nel 

precedente rapporto, quando erano 4.053) e le 46.674 sanzioni 

dovute alla mancanza di copertura assicurativa del mezzo con il 

quale l’utente stava circolando (in aumento rispetto al 

precedente anno quando si erano attestate a 42.029 sanzioni). 
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 Tabella 20. Principali interventi sanzionatori per violazione al Codice 

della Strada   

PRINCIPALI INTERVENTI SANZIONATORI PER VIOLAZIONE AL 

C.d.S. 
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1.952.768 490.980 4.501 134.463 6.426 46.674 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

Complessivamente, il numero di sanzioni per abitante si attesta 

intono alle 750 sanzioni ogni 1.000 abitanti, in linea con gli anni 

precedenti. Si tenga conto Infatti che il dato del rapporto 2020 – 

particolarmente basso - può considerarsi un dato anomalo 

spiegabile con gli effetti delle restrizione alla circolazione delle 

persone imposte dai mesi di lockdown dell’anno 2020. 
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Figura 20. Interventi sanzionatori per violazione norme del Codice della 

Strada - ogni 1.000 abitanti (anni 2013-2021) 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2013-2021 

 

Analogamente, risultano pressocché costanti gli interventi 

sanzionatori per violazione delle norme sull’uso del casco, delle 

cinture di sicurezza e del cellulare alla guida (artt. 171, 172 e 173 

del C.d.S.), temi questi di grande interesse e attenzione da parte 

degli operatori perché si tratta di comportamenti che mettono in 

pericolo la vita delle persone.  
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 Figura 21. Interventi sanzionatori per violazione norme del C.d.S. art. 

171, 172, 173 CdS - Casco protettivo, cinture di sicurezza, uso cellulare 

(ogni 1.000 abitanti) 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2013-2020  

  

Educazione stradale, eventi e campagne di sensibilizzazione  

L’educazione stradale è una delle attività che alcuni Comandi 

curano particolarmente e i nuclei operativi specifici attivati in 

molti Comandi ne danno evidenza.  

Dei 142 Comandi che hanno partecipato all’indagine 2021, 58 

hanno costituito Nuclei per svolgere attività di educazione 

stradale. Ma anche i Comandi che non hanno (ancora) 

costituito i Nuclei svolgono educazione stradale. Infatti, ben il 55% 

dei Comandi intervistati dichiara di svolgere questa attività (78 

Comandi). 

I Comandi che svolgono questa attività dedicano la loro 

attenzione principalmente alle scuole primarie (il 49% degli 
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interventi); a seguire la scuola secondaria di 1° grado e 2° grado 

(ciascuna al 20%). Meno le ore dedicate alla scuola d’infanzia 

nel 2021.   

Figura 22. Ore di educazione stradale per tipo di scuola 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2021 

 

Complessivamente, nel 2021, i 78 Comandi che hanno svolto 

attività di educazione stradale hanno coinvolto 1.463 scuole.   
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 Tabella 21. Scuole coinvolte nelle attività di educazione scolastica   

SCUOLE COINVOLTE NELLE ATTIVITA' DI EDUCAZIONE 

SCOLASTICA 

Scuole 

Infanzia 

Scuole 

Primarie 

Scuole 

secondarie 

I grado 

Scuole 

secondarie 

II grado 

Totale 

259 554 388 262 1.463 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  

Gli eventi esterni promossi sono stati 259 (nel 2020 sono stati solo 

70, ma allora c’era la pandemia!) ed hanno coinvolto 545 scuole 

(in linea con due anni fa, quando le scuole coinvolte erano 544).  

Le campagne di sensibilizzazione sono state 118, coinvolgendo 

462 scuole. 

Nella tabella seguente sono riassunti i dati relativi alle attività 

svolte nell’anno 2021. 

Tabella 22. Numero di eventi di sensibilizzazioni e di campagne di 

comunicazione realizzate e numero di scuole coinvolte   

EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE ESTERNI E CAMPAGNE DI 

COMUNICAZIONE 

Eventi di sensibilizzazione 

esterni 

Campagne di 

comunicazione 

n. eventi n. scuole n. eventi n. scuole 

259 545 118 462 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021  
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1.5  La polizia giudiziaria  

L’attività di polizia giudiziaria si concretizza nei seguenti atti 

formali: denunce, arresti, informative all’autorità, sequestri penali, 

indagini, ecc.  

Nel 2021, il 73% degli interventi di polizia giudiziaria ha riguardato 

violazioni del codice penale: informative all’autorità giudiziaria, 

denunce, identificazioni, foto-segnalazioni, arresti, ecc. il 12% 

degli interventi afferisce all’ambito stradale e il 10% ha riguardato 

l’urbanistica, l’edilizia e l’ambiente. Il restante 5% al commercio, 

alla tutela dei consumatori e all’igiene alimentare.  

Figura 23. Attività di polizia giudiziaria 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2021 
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Rispetto alla precedente rilevazione, si registra una diminuzione 

delle attività legate al settore urbanistica, edilizia e ambiente 

(che passano da 86.240 a 32.968) ed un incremento delle attività 

legate alle violazioni del codice penale (da 200.711 a 246.290).  

 

Attività in materia urbanistica, edilizia e ambientale  

L’attività prevalente riguarda l’insieme delle operazioni di 

indagine (interrogatori, notifiche, ecc.) che coprono il 56% di 

tutta l’attività in materia urbanistica, edilizia e ambientale, 

mentre altre attività importanti sono le informative all’Autorità 

Giudiziaria (il 22%).  

Tabella 23. Attività di polizia giudiziaria in materia urbanistica, edilizia e 

ambientale 

ATTIVITA' IN MATERIA URBANISTICA, EDILIZIA E AMBIENTALE 

Informative 

all'A.G. 
Denunce Arresti 

Sequestri 

penali 

Altre 

attività 
Totale 

(indagini, 

ecc.) 

7.221 5.980 29 1.344 18.394 32.968 

22% 18% 0% 4% 56% 

10 % delle 

attività di 

polizia 

giudiziaria 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 
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Attività giudiziaria in materia di violazioni penali  

Si tratta dell’intervento quantitativamente più rilevante tra le 

attività di polizia giudiziaria. Come per le violazioni che 

afferiscono all’urbanistica e all’ambiente, il compito principale 

delle Polizie Locali in materia di violazioni penali è di condurre a 

termine quell’insieme di attività quali interrogatori, notifiche, 

accertamenti e indagini. Altre operazioni rilevanti sono le 

identificazioni e le informative all’Autorità Giudiziaria.  

 

Da evidenziare è l’attività di verifica di documenti falsi, che ha 

portato a 28.720 riscontri nell’anno 2021, con un notevole 

incremento rispetto all’anno precedente quando erano stati in 

numero di 1.074.  
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Attività giudiziaria in materia di commercio, tutela dei consumatori e igiene 

alimentare  

In materia di commercio, tutela dei consumatori e igiene 

alimentare vengono svolti soprattutto sequestri (il 49% del totale 

delle attività). Il 5% delle attività riguarda le informative 

all’Autorità Giudiziaria, il 19% le denunce, mentre il 27% altre 

attività (indagini, interrogatori, notifiche, accertamenti, ecc. 

disposti dall’A.G). Sono residuali i casi nei quali la Polizia Locale 

procede direttamente agli arresti (solo 8 casi nella rilevazione 

2021).  

Tabella 25. Attività di polizia giudiziaria in materia di commercio, tutela 

dei consumatori e igiene alimentare  

COMMERCIO, TUTELA DEI CONSUMATORI E IGIENE ALIMENTARE  

Informative 

all'A.G.  
Denunce  Arresti  Sequestri  

Altre 

attività   
Totale  

738 978 8 1.890 12.537 16.151 

5% 19% 0% 49% 27% 

5 % delle 

attività di 

polizia 

giudiziaria  

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2021 

  

Attività giudiziaria in materia stradale  

In questa materia le attività prevalenti sono informative 

all’Autorità Giudiziaria e altre attività (indagini, interrogatori, 

notifiche, accertamenti, ecc.. disposti dall’A.G.).  
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Nel 2021, sono state 6.276 le denunce. Si registrano, inoltre, 4.939 

attività legate a casi di guida in stato di ebbrezza, 3.745 attività 

per guida senza patente, 2.210 attività per fughe o omissioni di 

soccorso. 
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2. Focus – Le attività di Protezione civile 

 

La rilevazione 2021 sulle attività delle Polizie Locali ha introdotto 

un nuovo focus sulle attività svolte dai Comuni in materia di 

protezione civile.  

L’Italia è un paese caratterizzato da un territorio estremamente 

fragile ed esposto ai diversi rischi naturali, con oltre il 15% del   

ricadente in aree a pericolosità elevata per rischio alluvioni e 

oltre il 18% esposto ad elevato o molto elevato rischio frana.  

In tale contesto i Comuni sono il primo presidio di prevenzione ed 

intervento contro i fenomeni calamitosi che si registrano sul 

territorio. I Sindaci  in qualità di Autorità territoriali di Protezione 

Civile, ai sensi dell’art. 6 del Codice della Protezione Civile, sono 

tenuti a vigilare sulle strutture afferenti alla propria 

amministrazione e sono responsabili di recepire gli indirizzi in 

materia, di promuovere, attuare e coordinare le attività di 

prevenzione non strutturale di competenza, di destinare risorse 

finanziarie finalizzate ad attività di protezione civile e di articolare 

le strutture organizzative preposte con personale adeguato, oltre 

che di disciplinare procedure e modalità organizzative per 

rispondere agli eventi calamitosi. Rientra anche fra le 

responsabilità del Sindaco, ai sensi dell’art. 12 del Codice, 

l’adozione di provvedimenti contingibili e urgenti per prevenire 

ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica, l’attività di 

informare tramite la struttura comunale la popolazione su scenari 

di rischio e sulla pianificazione e il coordinamento delle le attività 

di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio. 
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Il questionario rivolto ai Comandi si è quindi arricchito di un nuovo 

gruppo di domande che hanno la finalità di evidenziare le 

molteplici attività messe in campo dai Comuni in materia di 

protezione civile. In particolare, i temi indagati sono stati: 

• Gli addetti dedicati specificatamente alle attività di 

Protezione Civile 

• Il numero di automezzi a disposizione e le loro tipologie 

• Il modello organizzativo (servizio h24, reperibilità) 

• presenza di una sala operativa 

• Le modalità di ricorso al volontariato 

• Le attività di protezione civile svolte nell’anno 2021 

 

I risultati dell’indagine sono stati presentati in un evento specifico 

promosso da Anci in occasione dell’Assemblea Annuale svoltasi 

a Bergamo nello scorso novembre 2022. 

Nel presente rapporto sono sintetizzare alcune delle evidenze 

emerse dai risultati della indagine compiuta. 

Gli addetti dedicati alle attività di protezione civile presso i 

Comuni oggetto dell’indagine sono in numero 878, di cui 47 

posizioni organizzative. Si contano inoltre 99 dirigenti.  

Il 30% dei Comuni ha un servizio H24 ed il 70% dei Comuni dispone 

di una sala operativa. I mezzi a disposizione per le attività di 

protezione civile risultano essere 586. 

In ultimo, le attività svolte nell’anno 2021, che risultano essere:  

• 26.242 interventi di Protezione Civile 

• 11.022 allerte 

• 463 COC attivati 
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Riguardo  al volontariato si osserva  che i comuni intervistati  

ricorrono alle seguenti modalità di collaborazione  

• 47 Gruppi comunali 

• 45 Convenzioni con OdV 

• 22 Gruppi Comunali e convenzioni con OdV 

 

 

Qual è il servizio “tipo” di Protezione Civile costituito presso i 

Comuni? 

Il servizio “tipo” dei Comuni è così costituito da 6 addetti, quasi 

mai sono presenti posizioni organizzative, mentre e a volte, ma 

non sempre, è presente il dirigente del servizio. Il servizio tipo ha 

in dotazione un parco veicoli rappresentato da 4 automezzi. In 

un anno solare il Servizio “tipo” svolge mediamente 184 interventi 

di protezione civile ed è chiamato a far fronte a 77 allerte.  
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Figura 23. Gli interventi di protezione civile realizzati dai Comuni 

nell’anno 2021 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2021 
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3. Focus – Le attività delle Polizie Locali durante 
l’emergenza COVID19 

Anche l’anno 2021, come il precedente ha visto le Polizie Locali 

impegnate in attività di controllo ed in attività in favore della 

popolazione a seguito dell’emergenza Covid. 

Per quanto riguarda le attività di controllo, nei due anni 

dell’emergenza oltre 4,2 milioni sono le persone controllate, oltre 

un milione e mezzo le attività commerciali controllate e 10.703 le 

persone denunciate. 

Tabella 27. Attività di controllo COVID19 

ATTIVITA' DI CONTROLLO COVID19 

Anno 
N° Persone 

controllate 

N° Attività 

commerciali 

controllate 

N° Persone 

denunciate 

2.020 2.256.541 1.008.262 7.335 

2.021 1.981.737 587.550 3.368 

TOTALE 4.238.278 1.595.812 10.703 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci  su dati delle PL 2020-21  

 

Molti, inoltre i Comandi che hanno attivato azioni in favore della 

popolazione. 
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Tabella 28. Attività in favore della popolazione colpita dal COVID19 

ATTIVITA' IN FAVORE DELLA POPOLAZIONE 

N 

Comandi 

Anno 

2020 

N 

Comandi 

Anno 

2021 

Supporto alla distribuzione aiuti alimentari 

alla mensa dei poveri/banco alimentare 
38 46 

Distribuzione buoni spesa 41 41 

Consegna farmaci per le persone 

anziane/fragili 
30 43 

Distribuzione beni acquistati con collette 

spontanee dagli Operatori della Polizia 

Locale 

16 22 

Consegna tablet per istituti scolastici 19 20 

Altro 25 29 

Fonte: elaborazione Ufficio Ricerche Anci su dati delle PL 2020-21 
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3. Alcune considerazioni conclusive  

Questa XI edizione del Rapporto sulle attività delle Polizie Locali 

ci fornisce importanti indicazioni sull’operato dei Comandi di 

Polizia Locale, sia con riferimento agli aspetti organizzativi, sia con 

riferimento agli aspetti propriamente operativi.  

Un primo aspetto che si coglie attiene alla rappresentanza di 

genere. Cresce, infatti, la percentuale di donne sul totale dei 

componenti dei Corpi di Polizia.  

Un dato significativo riguarda gli strumenti con cui gli agenti 

operano sul territorio. I dati rilevano una lieve crescita del numero 

di armi in dotazione e, in misura maggiore, una crescita del 

numero di strumenti di autodifesa.  

Aumenta l’attenzione e l’intervento sul territorio per la sicurezza 

delle città. Un dato significativo è l’aumento del numero di 

telecamere installate in rapporto alla popolazione residente. 

Cresce anche il numero di Comuni dotati di regolamento per la 

videosorveglianza. Quando si parla di sicurezza nelle città, 

inevitabilmente il riferimento è anche alla sicurezza nelle strade. 

Il Rapporto conferma l’enorme e importantissimo lavoro di 

controllo svolto dagli agenti di Polizia Locale sulle strade delle 

nostre città.  

In questi ultimi anni si è a più riprese sollevata la questione 

dell’esigenza di una maggiore sicurezza in ambito urbano. La 

complessità del problema della sicurezza nelle città implica 

necessariamente una mobilitazione a tutti i livelli istituzionali e un 

coordinamento tra le diverse Forze di Polizia. I dati del Rapporto 
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mostrano il rafforzarsi di iniziative congiunte tra diverse forze di 

polizia per il controllo e la sicurezza delle città.  

Un altro aspetto messo già in evidenza anche nelle passate 

edizioni attiene alla polifunzionalità e specificità dei dirigenti e 

degli operatori. Il livello di specializzazione raggiunto dai 

Comandi è confermato dalla presenza di nuclei specializzati 

all’interno dell’organizzazione. L’istituzione di un nucleo specifico 

consente una più facile programmazione e organizzazione delle 

attività, anche alla luce della continua evoluzione del quadro 

normativo. 

Complessivamente, i dati di questo Rapporto confermano 

l’enorme lavoro che Dirigenti e Agenti stanno portando avanti 

per affrontare al meglio problematiche specifiche e, più in 

generale, le grandi sfide sociali e ambientali delle città. Le Polizie 

Locali non sono mai ferme, perseguono con impegno e 

specializzazione l’obiettivo di città più efficienti, sicure, migliori.  
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Breve nota metodologica  

Anche questa XI edizione del Rapporto ha come obiettivo quello 

di mostrare la grande quantità di attività e l’articolazione degli 

interventi delle Polizie Locali. Per classificare le attività è stato 

originariamente utilizzato un format già in uso presso le Polizie 

Locali dei Comuni del Triveneto e, partendo da quella base di 

riferimento, nel corso di oltre dieci anni di indagine ed analisi dei 

risultati il questionario si è arricchito di nuove sezioni e di nuovi 

approfondimenti, per dare conto delle nuove funzioni che si 

aggiungono alle attività delle Polizie Locali e dei bisogni di 

conoscenza ed approfondimento.   

Per questo l’analisi delle attività mette insieme, in alcuni casi, 

grandezze tra loro eterogenee (come, per esempio, il numero di 

sanzioni per violazioni al codice della strada e il numero di ore 

dedicate alle attività di educazione nelle scuole).   

I numeri che si presentano, quindi, hanno più un valore 

dimostrativo che un valore scientifico ed è bene tenerlo in conto 

per apprezzare la portata comunicativa che questo documento 

vuole avere.  
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Appendice A  I Comandanti dei capoluoghi di regione e 
delle città capoluogo metropolitane  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Curriculum complessivi dei Comandanti dei di Polizia Locale dei Comuni 

capoluogo di regione e dei Comuni capoluogo metropolitano sono 

disponibili su www.anci.it, Area tematica Sicurezza e Legalità.   

 

   

http://www.anci.it/
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Amministrazione  Comune di POTENZA 

Qualifica   Comandante Vicario 

Incarico attuale  Comandante Polizia Municipale  

e-mail  v.manzo@comune.potenza.it 

 

 

 



 

 

 

 

103  

  

     

  

Nome/Cognome  Salvatore ZUCCO  
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e-mail  ugo.angeloni@comune.roma.it 

   



 

 

 

 

105  
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Laurea in Scienze Politiche 

Amministrazione  Comune di TRENTO  

Qualifica  Dirigente  

Incarico attuale  Comandante Corpo di Polizia Locale Trento 

Monte Bondone 
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e-mail  marco.agostini@comune.venezia.it  

 

 



 

 

 

 

109  

  

 

Appendice B Il Programma di azioni territoriali 
anticontraffazione 
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Il Ministero dello Sviluppo Economico Direzione Generale Tutela 

Proprietà Industriale – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (DGTPI-UIBM) 

e l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI) promuovono il 

Programma di Azioni Territoriali Anticontraffazione per il contrasto 

dei prodotti contraffatti e pericolosi per la salute dei cittadini, per 

rafforzare la rete di cooperazione istituzionale, per lo sviluppo e la 

promozione di buone pratiche. 

La contraffazione è uno tra i fenomeni criminali emergenti fra i più 

complessi, con una dimensione tale da avere significative 

ripercussioni nell’attuale contesto sociale ed economico del Paese. 

Coinvolge a vario titolo attori pubblici e privati, sempre più le 

giovani generazioni, attrae la criminalità organizzata, incide sulle 

dinamiche di mercato e distribuisce sul mercato prodotti anche 

pericolosi per la sicurezza e la salute dei cittadini. Il mercato della 

contraffazione si sviluppa a discapito del mercato legale, nella 

produzione e vendita dei prodotti, nonché incidendo sui posti di 

lavoro. Sul versante della produzione e della distribuzione, poi, 

comporta fenomeni di sfruttamento del lavoro nero, anche minorile. 

L’acquisto di prodotti contraffatti equivale a finanziare la criminalità 

organizzata che si cela dietro il mercato illegale.  

La rilevanza del fenomeno è percepita da tempo dai Comuni 

italiani. I Comuni, infatti, svolgono un ruolo di primo piano in quanto 

più di ogni altro livello istituzionale si trovano in una condizione di 

maggiore prossimità ai cittadini.  Con la legge n. 48/2017 sulla 

sicurezza urbana ed integrata si individua peraltro l’importanza di 

iniziative di contrasto allo smercio di prodotti contraffatti da 

individuare all’interno dei Patti per l’attuazione della sicurezza 

urbana sottoscritti tra Sindaco e Prefetto. 
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Il Primo Programma di Azioni Territoriali Anticontraffazione 

Nel 2010 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra l’ANCI e il 

Ministero dello Sviluppo Economico per la realizzazione di un 

Programma Nazionale di Azioni Territoriali Anticontraffazione, unico 

nel suo genere nel nostro Paese, per il coordinamento e 

riconoscimento delle attività di contrasto al fenomeno realizzate 

dalle città. Tale Programma ha permesso la costituzione della 

prima Rete Nazionale dei Comuni per la lotta alla contraffazione. Le 

iniziative condotte da 26 Comuni nell’ambito del primo Programma 

mostrano come l’utilità di una rete tra le città, ed il coordinamento 

da parte di ANCI, abbia permesso un incremento delle attività in 

questo ambito.  Con riferimento alle attività di formazione e 

diffusione di una cultura della legalità, il programma ha conseguito 

una vastissima e capillare azione di interazione con la cittadinanza. 

Basti pensare che, comparando il numero di materiali informativi 

prodotti con il numero di abitanti dei comuni interessati dal 

programma, è stato realizzato un supporto informativo per un 

cittadino su dieci in ciascuno dei 26 comuni. Particolarmente 

significativa è stata l’attenzione rivolta alle giovani generazioni, con 

un’attività che ha consentito di interagire con quasi 10.000 studenti 

delle scuole dei comuni interessati dal programma. Questa attività 

lascia sui territori una eredità di consapevolezza che può continuare 

a esercitare i propri effetti nel tempo. La messa a rete dei diversi 

attori impegnati sul territorio nel contrasto alla contraffazione è 

probabilmente il patrimonio più rilevante che il programma lascia 

nei comuni che vi hanno partecipato. In tutti i comuni sono stati 

attivati tavoli di confronto permanenti o temporanei nel contrasto 
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alla contraffazione. Questo ha incrementato il capitale sociale delle 

istituzioni locali, generando nuovi rapporti fiduciari, favorendo lo 

scambio di buone pratiche e di informazioni tra gli attori coinvolti. Il 

patrimonio relazionale è per sua natura resistente nel tempo, non 

comporta oneri aggiuntivi ma esclusivamente esternalità positive 

per i comuni che hanno potuto prendere parte al Programma. Con 

riferimento in ultimo alle attività di contrasto e di investigazione, si è 

registrato un incremento delle attività, con particolare riferimento 

alle azioni investigative, considerando l’aumento nel numero di 

denunce effettuate nei comuni interessati dal programma. Sono 

principalmente due i fattori capaci di determinare impatti positivi 

duraturi sul territorio. Il primo è la dotazione in capo ai corpi di Polizia 

Locale di strumentazioni tecniche quali telecamere, automobili, 

computer, softwares. Il secondo è l’attività di formazione svolta sia 

al livello nazionale con dieci incontri che hanno coinvolto quasi 700 

“formatori di formatori”. Si tratta di un’attività formativa che prende 

le mosse da azioni di livello nazionale e si moltiplica sui territori. Ne 

sono dimostrazione le quasi 50 attività formative condotte dai 

comuni autonomamente e rivolte al personale proprio e di comuni 

limitrofi. Allo stesso modo, un patrimonio che rimane sui territori sono 

quei sette nuclei specializzati formatisi nell’ambito del primo 

programma. Nell’insieme dunque il primo programma ha lasciato 

un duplice patrimonio: un insieme di buone pratiche ripetibili e un 

incremento di capitale sociale e di know how sui territori. Un’ 

agenda per gli interventi futuri orientati a rafforzare la dimensione 

territoriale nelle politiche di contrasto alla contraffazione.  
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Il Secondo Programma di Azioni Territoriali Anticontraffazione 

In continuità con la positiva esperienza realizzata, nel luglio 2017 

ANCI e Ministero dello Sviluppo Economico hanno rinnovato il 

Protocollo d’intesa per la continuità del Programma di Azioni 

Territoriali volto al consolidamento della cultura di contrasto ai 

prodotti contraffatti e pericolosi perla salute dei cittadini e per 

rafforzare la rete di cooperazione tra gli attori impegnati sul territorio, 

diretto in particolare ai Comuni capoluogo metropolitano, con il 

possibile coinvolgimento di altri comuni capoluogo di provincia.  
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L’attività del secondo Programma di Azioni Territoriali 

Anticontraffazione è parte della strategia nazionale elaborata in 

seno al CNALCIS-Consiglio Nazionale per la Lotta alla 

Contraffazione e all'ltalian Sounding, organismo interministeriale 

che, fin dal suo insediamento nel 2010, vede la partecipazione di 

ANCI. 

 

Il Programma di Azioni Territoriali Anticontraffazione promosso da 

ANCI e MISE, e introdotto nei Comuni italiani, è basato sull'alleanza: 

• un'alleanza centro-territorio, nella consapevolezza che i 

Comuni, e le Polizie Locali, possono svolgere un ruolo di 

primo piano in quanto più di ogni altro livello istituzionale 

godono di una condizione di prossimità con i cittadini, e 

possiedono informazioni e competenze circa le specificità e 

le caratteristiche peculiari dei territori.  

• un'alleanza con i cittadini: l'azione non si basa solo sul 

contrasto alla contraffazione nelle sue tre dimensioni di 

produzione, diffusione e consumo, ma elemento chiave è 

l'attività di prevenzione, seria, costante, di informazione e 

comunicazione per rendere il cittadino/consumatore 

consapevole su ciò che acquista, sulla sicurezza dei prodotti 

e sui rischi per la salute. È necessario un cambiamento 

culturale per la tutela della salute dei cittadini. In quanto 

l'acquisto di merci contraffatte spesso non è percepito in 

tutte le sue dannose conseguenze per la collettività. 
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Il Secondo Programma ha promosso sei diversi progetti, 6 i Comuni 

capofila, 15 le città complessivamente coinvolte nelle attività con 

una popolazione interessata che ammonta a quasi 9 milioni di 

persone. La mappa seguente evidenzia che i 6 Progetti finanziati 

hanno interessato tutto il Paese, con la partecipazione del Nord, del 

Centro e del Sud Italia. 

In particolare:  

1) “Nella rete del falso” - Comune capofila Milano Comune 

partner Genova; 

2) “Contra Falsum” – Comune Capofila Napoli e Comuni 

partner Bari e Reggio Calabria; 

3) “Uniti contro la contraffazione” – comune Capofila Palermo, 

Comuni partner Cagliari e Catania; 

4) “Well Brand” – Comune Capofila Roma, Comuni partner 

Municipi di Roma; 

5) “Vero è meglio” - Comune Capofila Venezia, Comuni 

partner Trieste, Padova e Verona 

6) Progetto con Comune Firenze e Comune partner Bologna 
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I Comuni del Programma di Azioni territoriali Anticontraffazione (capoluogo 

metropolitano e partners) 

 

Gli obiettivi principali e condivisi con i Comandi di Polizia Municipale, 

riguardano il contrasto al fenomeno della contraffazione, il 

consolidamento della rete di cooperazione istituzionale, lo scambio 
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di buone pratiche territoriali e la promozione cultura della legalità, 

con l’informazione ai cittadini.  

 

Il Programma ha visto il dispiegarsi di tre distinte Misure: 

• Misura A. Questa Misura rappresenta un’importante e 

significativa novità, ovvero la creazione, attivazione e 

consolidamento dei Gruppi Operativi Anticontraffazione – GOAC, 

servizi specializzati in attività di contrasto al fenomeno della 

contraffazione. Operano in sinergia, con attività di presidio del 

territorio e di tipo investigativo, oltre ad essere destinatari di una 

formazione dedicata.  

I GOAC rappresentano la prima e innovativa operazione di 

contrasto sistemico al fenomeno della contraffazione: sono attivati 

omogeneamente in ciascuna città capoluogo metropolitano, 

secondo indicazioni fornite da ANCI Nazionale.  Il lavoro sinergico 

degli agenti specializzati permette di monitorare e contrastare il 

mercato del falso e le attività criminose ad esso legate su tutto il 

territorio nazionale. 

A seguito della loro creazione e attivazione, il programma ha 

realizzato incontri e workshop con il fine di consolidare e rafforzare 

le competenze dei gruppi operativi e di avviare un percorso 

formativo congiunto, basato sullo scambio di buone pratiche e 

condivisione di informazioni.  La capacità di relazionarsi e di 

instaurare un dialogo, continuativo e programmatico, permette di 

aggiungere all’aspetto formativo un tratto pratico e diretto e non 

solo il tradizionale carattere teorico. 
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La condivisione di programmi tra le Polizie Locali, la 

compartecipazione a progetti e attività e il continuo scambio di 

competenze sono la grande innovazione del Programma di Azioni 

Territoriali Anticontraffazione e la forza operativa dei GOAC, 

generati dalla nuova rete di Polizia Locale. Grazie a questi elementi 

è possibile e realizzare un cambiamento profondo in tema di 

anticontraffazione. Ad oggi, i GOAC rappresentano una realtà 

fondamentale nelle città per la lotta al fenomeno della 

contraffazione. 

Grazie al Programma, nelle città si sono costituiti e rafforzati i GOAC, 

che ad oggi contano oltre 260 Unità di personale dedicato. 
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• Misura B. La seconda misura è la formazione al personale 

che si è realizzata con incontri online e in presenza, sia a livello 

nazionale che territoriale, con un fondamentale rafforzamento 

delle competenze e scambio operativo tra i Comandi di Polizia 

Locale.  

• Misura C. Infine, la terza misura è rappresentata dalla 

promozione della cultura della legalità e il coinvolgimento cittadini 

sui rischi del mercato del falso, con un focus sulla sicurezza dei 

prodotti e la salute, realizzato con gazebo informativo in luoghi 

strategici delle città (di maggiore affluenza anche turistica, mercati, 

piazze, in occasione di particolari eventi/manifestazioni). 

 

Tra le attività che hanno prodotto grande risonanza emerge 

l’esperienza dei “Gazebo Anticontraffazione”, già diventata buona 

pratica e replicata su tutto il territorio nazionale. I Gazebo sono punti 

di sensibilizzazione e informazione presieduti dagli operatori e Forze 

dell’ordine o, come alcuni dei progetti intendono realizzare, dagli 

stessi giovani delle scuole che partecipano al Programma. Qui si 

espongono prodotti falsi del tutto simile agli originali per mostrare ai 

cittadini come riconoscere quello falso e illustrando i rischi che 

possono derivare dal suo utilizzo. L’obiettivo dei Gazebo, fissi e 

mobili per le città, è quello di informare un ampio pubblico 

attraverso il contatto diretto e la distribuzione di materiale 

divulgativo.  
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I workshop e gli eventi formativi 

L’importanza degli incontri formativi, degli scambi di personale e 

della condivisione delle competenze previste dal Secondo 

Programma aumenta notevolmente la possibilità di reagire al 

fenomeno, attraverso il confronto sugli elementi comuni o sulle 

differenze con cui si presenta. 

Nella cornice del Programma sono state realizzate “trasferte 

formative” a tema, dedicate a particolari prodotti o a specifiche 

problematiche. Sono stati organizzati altri incontri formativi e di 

aggiornamento, con particolare riguardo ai metodi innovativi 

anticontraffazione e all’utilizzo delle banche dati. 
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Un altro elemento fondamentale per la prevenzione e la lotta alla 

contraffazione risulta essere la formazione da parte degli 

imprenditori delle piccole e medie imprese sugli strumenti messi a 

disposizione dall’ordinamento giuridico per la protezione dei diritti di 

proprietà intellettuale. 

Altri incontri dal carattere indispensabile e innovativo sono stati 

quelli realizzati dai Comuni per i cittadini, in virtù dell’importante 

alleanza che bisogna consolidare. Si tratta di occasioni di confronto 

con il cittadino/consumatore finalizzate al fare accrescere 

l’informazione e rendere coscienti sui rischi e sul fenomeno della 

contraffazione.  

Dall’inizio de programma sono stati 13 gli appuntamenti formativi, 

sia in modalità online che in presenza. 

 

Napoli: “Nuove sinergie nella lotta alla contraffazione: la nascita delle reti cittadini” 
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. 

Parma: “Rapporto Nazionale sulle attività delle Polizie Locali 2021” 
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Roma: “Rafforzamento della rete nazionale di cooperazione tra gli attori impegnati sul territorio 

nella lotta alla contraffazione” 

 

Milano: “Pericolosità dei prodotti e rischi per i consumatori” 

 

Sono di seguito descritti i principali risultati complessivamente 

conseguiti dal Secondo Programma Nazionale di Azioni Territoriali 

Anticontraffazione. 

Indicatori e risultati conseguiti dal Programma 
  

Misura A 

Personale GOAC attivato e formato 

                 

260  

Numero Locali controllati 

                   

25  

Numero Mercati scoperti controllati 

                 

325  

Numero Sequestri penali effettuati 

                 

115  
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Numero prodotti contraffatti sequestrati 

         

139.121  

Numero prodotti pericolosi sequestrati 

             

1.740  

Numero di Daspo urbani 

                   

45  

Numero siti web oscurati 

                      

1  

Numero account social media oscurati 

                      

2  

Misura B 
Numero di Incontri e seminari realizzati 

                   

28  

Misura C 
Numero Gazebo attivati 

                   

14  

Volantini, brochure ed altro tipo di materiale 

distribuito 

             

5.700  

 

 

Il Secondo Programma lascia, quindi, un patrimonio che è 

necessario consolidare, a partire dalla novità dei GOAC e 

dall’attività d’informazione e comunicazione ai cittadini. A seguito 

di un’attività di monitoraggio svolta con i Comandanti delle Polizie 

Locali dei comuni aderenti ai progetti, è emerso che la modalità 

operativa con cui sono state condotte le attività ha permesso il 

raggiungimento di importantissimi risultati e i numeri riportati ne sono 

la prova. Ma non solo, il Secondo Programma è stato in grado di 

rispondere all’esigenza delle Polizie Locali di fare rete: il lavoro e il 

rapporto sinergico che si è creato con gli operatori è stato il valore 

aggiunto all’esperienza non solo professionale e formativa, ma 

anche umana degli operatori che hanno prestato servizio. Quanto 
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emerge dalle interviste rilasciate dai Comandanti, che ANCI ha 

condotto, è quindi l’esigenza di dare continuità nella 

programmazione di attività di supporto ai comuni da parte delle 

istituzioni nazionali. 

 

Si ricorda infine ANCI ha realizzato una sezione dedicata sul proprio 

sito e attivato un info - point, contattabile via mail all’indirizzo 

anticontraffazione@anci.it  

  

mailto:anticontraffazione@anci.it
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 Appendice C - L’Accademia Nazionale ANCI per 
Dirigenti di Polizia Locale 
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Le Polizie Locali sono in continua evoluzione, fondamentali per le 

comunità locali e per il Paese nonché punto di riferimento 

quotidiano per i cittadini e per i servizi comunali in quanto vantano 

un ampio ventaglio di competenze che vanno dagli ambiti più 

tradizionali, quali la viabilità e la sicurezza stradale, fino a tutte quelle 

attività di prossimità necessarie per la sicurezza e la legalità nelle 

città. 

Per ottenere risultati sempre più vicini alle aspettative riguardanti 

una più specifica e dinamica capacità di gestione organizzativa ed 

operativa delle emergenze, occorrono Dirigenti di Polizia Locale in 

grado di pianificare, organizzare, intrattenere corrette relazioni 

anche sindacali, raggiungere gli obiettivi prefissati dalle 

amministrazioni locali e dai Sindaci dalle quali dipendono.  

Tale necessità è riscontrabile in tutte quelle realtà medie e grandi 

nelle quali le richieste dell’utenza, delle altre forze dell’ordine, degli 

enti pubblici e privati impegnano ad alto livello le intere strutture nel 

caso di operazioni interforze, nella gestione di eventi di media e 

grande intensità, di attività coordinate di polizia giudiziaria, di 

attività operative di controllo del territorio dedicate come quelle 

alla lotta alla contraffazione, 

alla tutela delle donne e dei minori, al controllo amministrativo delle 

attività, alla tutela del territorio anche sotto il profilo ambientale. 

Per tale ragione l’ANCI, nell’ambito delle sue attività di informazione 

e sostegno ai Comuni, ha avviato un percorso formativo mirato a 

sviluppare l’identità di ruolo e le competenze dei livelli dirigenziali 

della Polizia locale e creare un ambito privilegiato di incontro e di 

condivisione nella gestione dei servizi nell’ottica di preparare 

professionalità nei Comuni di grandi dimensioni.  

 

Dal 2016 l’ANCI ha istituito l’Accademia Nazionale delle Polizie 

Locali ed organizza Corsi di formazione indirizzati a Dirigenti e/o 

futuri dirigenti delle Polizie Locali, con l’obiettivo di rafforzare le 
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competenze dei soggetti che possiedono i requisiti per assumere 

l’incarico di Comandante di Polizia Locale in un grande centro 

urbano ovvero in una città con popolazione superiore ai 150.000 

abitanti. 

 

I partecipanti al Corso sono selezionati con criteri stringenti tra gli 

attuali Dirigenti di servizio a seguito della pubblicazione di uno 

specifico Avviso Pubblico, e partecipano alle lezioni che si svolgono 

a Roma presso la sede dell’Associazione sostenendo altresì una 

prova finale. A seguito della valutazione complessiva effettuata da 

una Commissione appositamente costituita dai Comandanti dei 

Comuni capoluogo delle città metropolitane e dai dirigenti e 

funzionari ANCI, è redatto un elenco comprensivo dei partecipanti 

che hanno superato con profitto il Corso nonché dei docenti, che 

è inviato a tutti i Sindaci e potrà essere utilizzato per individuare 

figure professionali motivate e di comprovata esperienza. 

 

Si pubblica l’elenco comprensivo dei partecipanti che hanno 

superato con profitto il 1°, 2°, 3° e 4° Corso, nonché dei docenti. 
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ELENCO IDONEI - CORSO DI FORMAZIONE ANCI PER DIRIGENTI DI POLIZIA LOCALE 

 

 NOMINATIVO RUOLO ATTUALE 

1  Abbate Sergio già Comandante Generale Polizia Locale di Trieste 

2  Acquaro Giuseppe Comandante Polizia Locale di Fondi 

3  Agostini Marco Comandante Generale Polizia Locale di Venezia 

4  Alia Marco Dirigente Polizia Roma Capitale - I Gruppo Prati 

5  Aloi Igor Comandante Polizia Municipale di Savona 

6  Altamura Luigi Comandante Polizia Municipale di Verona 

7  Andreangeli Stefano 

Dirigente presso il Segretariato Generale del 

Comune di Roma  

8  Bacile Giovanni 

Comandante Polizia Locale di Robbiate, Paderno 

d'Adda e Verderio 

9  Barbato Antonio già Comandante Generale Polizia Locale di Milano 

10  Battel Federico Dirigente Polizia Municipale di Chieri 

11  Battipaglia Rosario 

Responsabile Settore Viabilità Polizia Municipale di 

Salerno 

12  Bellobuono Anna Dirigente Polizia Locale di Potenza 

13  Benvenuti Giorgio Dirigente Polizia Municipale di Piacenza 

14  Bergaminelli Aldo Comandante Polizia Municipale di Imperia 

15  Bergo Antonietta Sonia Commissario Capo Polizia Locale di Milano 

16  Berti Ivano Comandante Polizia Municipale di Civitavecchia 

17  Bevilacqua Pietroantonio Funzionario Polizia Municipale di Gibellina  

18  Blasco Stefano Comandante Polizia Locale di Enna 

19  Borghesani Leonardo 

Responsabile Nucleo Polizia Tributaria Locale di 

Novara 

20  Borgotti Paolo Comandante Polizia Municipale di Bovisio Masciago 

21  Borin Maria 

Dirigente Polizia Locale di Venezia - Settore Risorse 

Umane 

22  Bosco Alessio 

Responsabile di Polizia Locale e Pubblica Sicurezza 

di Cassina de' Pecchi  

23  Bruzzese Michele 

Dirigente Corpo di Polizia Municipale di Oppido 

Mamertina 

24  Bufano Enrico 

Responsabile Servizio Gestione del personale Polizia 

locale di Milano  
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25  Calzia Guido Comandante Polizia Locale di Cagliari 

26  Campanella Raffaele Dirigente Comune di Gallipoli 

27  Cantarella Elvira 

Comandante Corpo di Polizia Municipale Comune 

di Salerno 

28  Cantoni Sergio Comandante Polizia Municipale di Suzzara 

29  Capogna Francesco 

Vicecomandante Polizia Municipale di Canosa di 

Puglia 

30  Cappellini Nicoletta 

Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile 

Comando di Zona 

31  Cardillo Luigi Funzionario Polizia Locale di Napoli  

32  Carestiato Stefano 

Funzionario Polizia Locale di Venezia - Resp. Servizio 

Logistica e Gestione del personale 

33  Carullo Felice 

Dirigente settore Polizia Municipale Comune di 

Grosseto 

34  Casale Alessandro già Comandante Polizia Municipale di Firenze 

35  Cassano Michele Funzionario Polizia Locale di Bari 

36  Cassarà Benedetto Commissario Polizia Municipale di Palermo 

37  Celani Patrizia Comandante Polizia Municipale di Ascoli Piceno 

38  Chiariello Biagio Comandante Polizia Municipale di  Arzano 

39  Chiesa Laura Comandante Polizia Locale di Casalpusterlengo 

40  Ciacci Marco Comandante Polizia Locale di Milano 

41  Cogliandro Antonio Funzionario Polizia Locale di Reggio Calabria  

42  Colli Cristiano Comandante Polizia Municipale di Curtatone 

43  Colloredo Giovanni 

Comandante Corpo Intercomunale di Polizia 

Municipale di Cesena -  Montiano 

44  Cotroneo Antonio 

Resp. coordinamento attività investigative e polizia 

ambientale di Palermo 

45  Crippa Alberto Carlo Comandante Polizia Municipale di Carate Brianza 

46  Cucumile Pietro 

già Comandante Polizia Municipale di 

Civitavecchia 

47  Cuocci Martorano Leonardo 

Comandante Corpo Polizia Municipale Comune di 

Trani 

48  De Rosa Francesco Comandante Polizia Municipale di Terzigno 

49  De Rose Giovanni Comandante Polizia Municipale di Cosenza 

50  De Sanctis Daniele Comandante Polizia Municipale di Sabaudia  

51  De Simone Luigi Comandante Polizia Municipale di Caserta 

52  Dei Cicchi Rocco Comandante Polizia Municipale di Sora 
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53  Del Boccio Antonio Vicecomandante Polizia Provinciale de L'Aquila 

54  Del Bono Pia 

Funzionario Polizia Locale di Milano -  Resp. Unità 

proc. sanzionatorie e contenzioso 

55  Del Forno Rossella Vicecomandante Polizia Municipale di Livorno 

56  Del Gaudio Enrico 

Comandante di reparto unità operativa tutela 

ambientale Polizia Locale di Napoli   

57  Delogu Mario 

già Comandante Generale Polizia Municipale di 

Cagliari 

58  Di Giovanni Donatella Comandante Polizia Municipale di Chieti 

59  Di Maggio Antonio  

Già Comandante Generale Polizia Locale Roma 

Capitale  

60  Di Nardo Antonio Comandante Polizia Locale di Minturno 

61  Di Nunzio Rosalinda Comandante Polizia Locale di Ferentino 

62  Di Palma Carlo già Comandante Gen. Polizia Municipale di Bologna 

63  Dioguardi Lucio Dirigente Polizia Locale di Paderno Dugnano 

64  Donati Stefano Dirigente Polizia Roma Capitale - X Gruppo Mare 

65  Doni Gianni 

Resp. Area coordinamento procedimenti 

sanzionatori Polizia Municipale di Firenze  

66  Doro Mara Funzionario Polizia Locale di Venezia 

67  Elia Mario 

Resp. Nucleo Polizia Tributaria Polizia Municipale di 

Salerno   

68  Esposito Ciro Comandante Generale Polizia Locale di Napoli 

69  Ferlin Maria 

Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile 

Comando di Zona 

70  Filannino Savino 

Dirigente Comandante Polizia Municipale Comune 

di Barletta   

71  Fiume Giacomo Vicecomandante Polizia Locale di Ravenna 

72  Florio Paola 

Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile 

Comando di Zona 

73  Franzoi Gianni 

Responsabile servizio sicurezza urbana Comune di 

Venezia 

74  Fuschi Bianca 

Servizio Affari generali e procedure sanzionatorie 

Polizia Municipale di Palermo  

75  Galdenzi Gianni Luca Marco Comandante Polizia Municipale di Pesaro 

76   Galli Giuseppe Comandante Polizia Municipale di Fiumicino 

77  Galli Paola 

Commissario Capo Responsabile della Centrale 

Operativa di Milano 
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78  Galloni Massimiliano 

Dirigente  Polizia Municipale dell'Unione Reno 

Galliera 

79  Gambino Rosario Funzionario Polizia Municipale di Palermo 

80  Ganci Castrense Funzionario Polizia Municipale di Monreale 

81  Giacomini Andrea Comandante Polizia Municipale di Ravenna 

82  Gianolla Stefano 

Resp. Servizio Coordinamento Affari Generali Polizia 

Locale di Venezia 

83  Giordano Luigi Comandante Polizia Municipale di Spello  

84  Giulianini Daniele 

Vice Comandante dell'Unione dei Comuni della 

Romagna Forlivese 

85  Giunti Annalisa Funzionario Polizia Municipale di Pistoia  

86  Golino Giulia 

Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile 

unità amm contabile  

87  Greco Luigi Vice Comandante Polizia Municipale di Barletta 

88  Gregnanini Alberto già Comandante Generale Polizia Locale di Torino 

89  Guarino Stefano Comandante Polizia Municipale di Aversa 

90  Jerman Paolo 

Resp. Servizio Protezione Civile e amministrativo 

Polizia Locale di Trieste 

91  Lamberti Michele Funzionario Polizia Municipale di Cava de' Tirreni 

92  Liberato Antonio Virgilio 

Funzionario Polizia locale Milano - Responsabile 

Comando di zona 

93  Linarello Massimo Comandante Polizia Municipale di Borgaro 

94  Lori Graziano  

Coordinatore sostegno psicologico Polizia 

Municipale di Firenze 

95  Luschi Massimo Comandante Polizia Municipale di Certaldo 

96  Maggitti Carlo  Comandante Polizia Municipale di Pescara 

97  Maiello Luigi Dirigente Polizia Municipale di Nola 

98  Maniero Maria Teresa Vice Comandante Polizia Locale Venezia 

99  Marullo Pierpaolo 

Comandante di Polizia Locale di Riccione, Misano 

Adriatico e Coriano 

100  Marzulli Nicola già Comandante Gen. Polizia Municipale di Bari 

101  Mastrangelo Tullio già Comandante Gen. Polizia Locale di Milano 

102  Matichecchia Michele Comandante Polizia Municipale di Taranto 

103  Milocchi Walter Comandante Polizia Locale di Trieste 

104  Mininni Francesco 

Coord. servizi verbalizzazione e contenzioso Polizia 

municipale di Palermo 
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105  Minuto Eugenio 

Comandante Polizia Locale di Finale Ligure - Vice 

segr generale 

106  Moccia Angela Commissario Capo Polizia Locale di Milano  

107  Molino Antonino Comandante Polizia Municipale di Acireale 

108  Momic Luciano 

Resp. coord. verifiche patrimoniale e prog. sicurezza 

Polizia Locale di Trieste  

109  Neri Paola 

Dirigente Polizia Municipale Unione dei Comuni della 

Bassa Romagna 

110  Noè Gaetano 

Dirigente settore commercio e aree pubbliche 

Comune di Torino 

111  Orlandi Davide Comandante Polizia Municipale di Moncalieri 

112  Orlando Joselito Comandante Polizia Municipale di Città di Castello 

113  Orlando Michele Comandante Polizia Municipale di Terracina 

114  Padovani Dino 

Comandante Polizia Locale di Alatri e di Boville 

Ernica 

115  Paganin Gianni 

Dirigente settore autorità am.m indipendenti 

Comune di Venezia 

116  Pagnano Sabina 

Comandante di Reparto U.O. Tutela Emergenze 

Sociali e Minori Polizia Locale di Napoli  

117  Palladino Fabrizio 

Funzionario di vigilanza Comune di San Giuseppe 

Vesuviano 

118  Palumbo Michele Comandante Generale Polizia Municipale di Bari 

119  Parrella Francesco Comandante Polizia Municipale di Alassio 

120  Perantoni Paolo 

Dirigente Polizia Locale e Sportello Unico Imprese e 

Cittadini di Mantova 

121  Peruga Diego Comandante Polizia Municipale di Caltanissetta 

122  Petirro Salvatore 

Comandante Polizia Municipale di Giugliano in 

Campania 

123  Petroni Saverio Comandante Polizia Locale di Monopoli 

124  Pizzero Paolo Commissario Capo Polizia Locale di Milano  

125  Poma Stefano Dirigente Polizia Municipale di Reggio Emilia 

126  Porta Diego 

già Comandante Generale Corpo Polizia Locale di 

Roma Capitale 

127  Ravaioli Paolo 

Comandante Polizia Municipale dell'Unione della 

Romagna Faentina 

128  Rea Lucia Dirigente Città Metropolitana di Napoli  

129  Reggiani Flaminio 

Comandante Polizia Municipale dell'Unione Terre di 

Mezzo  
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130  Renzi Mauro Comandante f. f.Polizia Municipale di Gaeta 

131  Rosini Cristiano Comandante Polizia Municipale di Vicenza 

132  Rossi Paolo Vicecomandante Polizia Locale di Pomezia 

133  Rossi Stefano 

Comandante Polizia Municipale di Pordenone-

Roveredo in Piano  

134  Rossio Flavio Lucio 

Comandante Corpo Intercomunale di Polizia Locale 

Alta Valsugana 

135  Rovaldi Liliana Dirigente Polizia Municipale di Ancona 

136  Saracco Riccardo Comandante Polizia Municipale di Asti  

137  Scaramuzzo Gianpiero 

già Comandante CS - Dirigente settore tributi del 

Comune di Cosenza  

138  Scarpellini Alessandro 

Responsabile Nucleo Antiabusivismo Polizia 

Municipale di Cesenatico  

139  Schiavone Salvatore 

Comandante Polizia locale Comune di Santa Maria 

Capua Vetere  

140  Sestini Simona 

Resp. Uff. Centrale Commitenza dell'Unione dei 

Comuni di Val di Merse  

141  Signifredi Donatella Dirigente del Comune di Parma 

142  Silvestri Giancarlo Funzionario del Comune di Ascoli Piceno  

143  Soro Gianluigi Comandante Polizia Municipale di Loano 

144  Sotgiu Michelangelo 

Comandante Polizia Locale Unione dei Comuni del 

Parteolla e Basso Campidano 

145  Stangoni Emanuele 

Dirigente Polizia Roma Capitale - comandante U.O. 

X^ Gruppo “Mare”  

146  Strippoli Cataldo 

Dirigente Settore Polizia Municipale e Sicurezza – 

Comune di Fabriano 

147  Tinti Susi 

Comandante Corpo Polizia Municipale Unione delle 

Terre d'Argine 

148  Tofoni Stefano Comandante Polizia Locale di Sant'Elpidio a Mare 

149  Tommaselli Eleonora 

Responsabile Scuola di formazione della Polizia 

Locale di Milano 

150  Trentini Laura Comandante Polizia Municipale di Ferrara 

151  Usai Andrea Comandante Polizia Municipale di Carbonia  

152  Valio Saverio 

Vice Comandante Polizia Municipale di Cava de 

Tirreni 

153  Vecchione Antonio Comandante Polizia Municipale di Salerno 

154  Venuti Marco Comandante Polizia Municipale di Carini  

155  Veronese Maurizio Funzionario Polizia di Padova 
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156  Villani Dante 

Funzionario Polizia Locale della Città Metropolitana 

di Roma 

157  Zaina Franco Comandante Polizia Municipale di Teramo 

158  Zampinetti Damiano Matteo Commissario Capo Polizia Locale di Milano 

159  Zenobio Luca Comandante Polizia Locale di Conegliano  

160  Zucco Salvatore Comandante Polizia Locale di Reggio Calabria 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Appendice normativa 

  

  

  



   

 

 

 

 

 







































 

LINEE GENERALI PER LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA 

INTEGRATA  

 

Le Linee Generali per la promozione della sicurezza integrata 

previste dall’art 2 della legge n. 48/2017 sono state adottate con 

accordo in sede di Conferenza Unificata il 24 gennaio 2018 e 

sono la cornice di riferimento delle politiche per la sicurezza 

integrata.  Con l’approvazione delle Linee Generali si interviene 

nel fornire il supporto utile all’innalzamento della qualità del 

confronto tra Stato, Regioni ed Enti Locali per migliorare la 

collaborazione e la cooperazione al fine di elevare le condizioni 

di sicurezza sul territorio.   

In particolare, i settori di intervento sono: lo scambio informativo 

tra Polizia locale e Forze di Polizia, l’interconnessione a livello 

territoriale delle sale operative della Polizia locale con le sale 

operative delle Forze di polizia, la regolamentazione dell’utilizzo 

in comune dei sistemi di sicurezza tecnologica finalizzati al 

controllo delle aree e delle attività soggette a rischio e 

l’aggiornamento professionale integrato per operatori della 

Polizia locale e delle Forze di polizia.   

Si segnala che l’Accordo prevede un importante ruolo 

propositivo e, soprattutto, di sostegno finanziario da parte delle 

Regioni ed un coinvolgimento dei Comuni interessati nell’ambito 

degli accordi per la promozione della sicurezza integrata 

sottoscritti a livello territoriale tra il Prefetto del Capoluogo di 

regione e il Presidente della Regione o della Provincia autonoma.   































 

LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA 

 

Le Linee Guida per l’attuazione della sicurezza urbana previste 

dall’art 5 della legge n. 48/2017 sono state adottate con accordo 

in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali il 26 luglio 

2018, intervenendo nel tracciare - a livello nazionale – la modalità 

con la quale possono essere realizzate azioni ed interventi per la 

sicurezza urbana da attuare sul territorio.  

Con le Linee Guida vengono infatti fornite le indicazioni utili per 

la sottoscrizione dei Patti per la Sicurezza Urbana tra Prefetto e 

Sindaco, anche in coerenza con le Linee Generali per la 

promozione della sicurezza integrata. Tali Patti contengono 

misure specifiche di intervento rispetto ai fenomeni di allarme 

sociale presenti a livello locale, per l’individuazione di specifici 

obiettivi per l’incremento dei servizi di controllo e per la 

valorizzazione del territorio.     

Le direttrici d’azione sono:  la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, in particolare a 

vantaggio delle zone maggiormente interessate da fenomeni di 

degrado; la promozione e tutela della legalità e dissuasione di 

ogni condotta illecita, nonché la  prevenzione dei fenomeni che 

comportano turbative del libero utilizzo degli spazi pubblici; la 

promozione del rispetto del decoro urbano; la promozione e 

inclusione della protezione e della solidarietà sociale e l’ 

individuazione di specifici obiettivi per l’incremento dei servizi di 

controllo del territorio e per la sua valorizzazione. 


































